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La seguente legge: 

Art. 1 

1. Sono definanziati per il corrente esercizio finanziario gli interventi e le azioni previste dalle 
seguenti disposizioni normative: 

a) articolo 8, commi 1 e 2, della legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria 
2008); 

b) articolo 1, commi 131, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 176, 177, 
178, 179, 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 194, 195, 196, 197, 
198, 199, 200, 201, 202, 203, 223 secondo periodo e 263, della legge regionale 15 marzo 
2011, n. 4 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011 – 
2013 della Regione Campania - Legge finanziaria 2011). 

2. Ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettera a), della legge regionale 30 aprile 2002, n. 7 
(Ordinamento contabile della Regione Campania), il finanziamento delle disposizioni indicate al 
comma 1 è rinviato ai successivi bilanci annuali a legislazione vigente. 
3. Gli interventi e le azioni previste dall'articolo 1, comma 79, della legge regionale 4/2011 sono 
definanziati  per l'importo di euro 1.500.000,00. 
4. Gli interventi e le azioni previste dall'articolo 1, comma 82, della legge regionale 4/2011  sono 
definanziati  per l'importo di euro 1.500.000,00. 
5. Le autorizzazioni di spesa di cui al bilancio per l'esercizio finanziario 2011, approvato con 
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legge regionale 15 marzo 2011, n. 5 (Bilancio di previsione della Regione Campania per l'anno 
2011 e bilancio di previsione per il triennio 2011-2013), sono ridotte in termini di competenza e 
cassa per complessivi euro 18.267.000,00, così come dettagliatamente indicato nell'allegato A. 
6. L'autorizzazione di spesa di cui alla UPB 6.23.48 del bilancio 2011 è ridotta in termini di 
competenza e cassa per euro 9.048.707,71. L'invarianza delle risorse attribuite nell'anno 2011 al 
Consiglio regionale è assicurata dalla utilizzazione di quota parte dell'avanzo di amministrazione 
pari ad euro 9.048.707,71 risultante dalla approvazione in data 9 giugno 2011 del rendiconto 
generale del Consiglio regionale per l'anno 2010. 
7. Le autorizzazioni di spesa non utilizzate, costituenti economie ai sensi dell'articolo 41, comma 
2, lettera a) della legge regionale 7/2002, pari a euro 109.199.691,92, dettagliatamente distinte 
nell'allegato B, sono reiscritte in termini di competenza nel bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2011 e riassegnate, sempre in termini di competenza, a copertura degli interventi 
previsti nello stato di previsione della spesa del bilancio per il medesimo esercizio finanziario 
elencati nell'allegato C. 
8. Gli interventi e le azioni previste dal comma 5 dell'articolo 10 della legge regionale 19 gennaio 
2009, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 
Campania - Legge Finanziaria Anno 2009), sono definanziati per il corrente esercizio finanziario. 
La corrispondente autorizzazione di spesa non utilizzata, pari a euro 800.000,00, costituente 
economia ai sensi dell'articolo 41, comma 2, lettera a) della legge regionale 7/2002, è reiscritta in 
termini di competenza nel bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2011 e riassegnata, 
sempre in termini di competenza, a copertura degli interventi previsti nello stato di previsione 
della spesa del bilancio per il medesimo esercizio finanziario elencati nell'allegato C. 
9. Gli interventi e le azioni previste dai commi 7, 8 e 9 dell'articolo 13 della legge regionale 
1/2009 sono definanziati per il corrente esercizio finanziario. La corrispondente autorizzazione di 
spesa non utilizzata, pari a euro 5.000.000,00, costituente economia ai sensi dell'articolo 41, 
comma 2, lettera a) della legge regionale 7/2002, è reiscritta in termini di competenza nel bilancio 
di previsione per l'esercizio finanziario 2011 e riassegnata, sempre in termini di competenza, a 
copertura degli interventi previsti nello stato di previsione della spesa del bilancio per il 
medesimo esercizio finanziario elencati nell'allegato C. 
10. L'autorizzazione di spesa, pari a euro 20.000.000,00, non utilizzata a seguito dell'abrogazione 
del comma 5 dell'articolo 1 della legge regionale 21 gennaio 2010, n. 2 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale della regione campania - legge finanziaria anno 
2010), effettuata con il comma 113 dell'articolo 1 della legge regionale 4/2011, costituente 
economia ai sensi dell'articolo 41, comma 2, lettera a) della legge regionale 7/2002, è reiscritta in 
termini di competenza nel bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2011 per essere 
riassegnata, sempre in termini di competenza, per la ricapitalizzazione dell'Ente autonomo 
Volturno (EAV) srl a valere sulla UPB di spesa 1.57.101 del bilancio per il medesimo esercizio 
finanziario. 
11. Gli interventi e le azioni previste dai commi 6 e 7 dell'articolo 1 della legge regionale 2/2010 
sono definanziati per il corrente esercizio finanziario. La corrispondente autorizzazione di spesa 
non utilizzata, pari a euro 17.969.565,59, costituente economia ai sensi dell'articolo 41, comma 2, 
lettera a) della legge regionale 7/2002, è reiscritta in termini di competenza nel bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2011 e riassegnata, sempre in termini di competenza, per 
euro 17.000.000,00 per la ricapitalizzazione dell'EAV srl a valere sulla UPB di spesa 1.57.101, e 
per euro 969.565,59 a copertura degli interventi elencati nell'allegato C del bilancio per il 
medesimo esercizio finanziario.  
12. Gli interventi e le azioni previste dal comma 17 dell'articolo 1 della legge regionale 2/2010 
sono definanziati per il corrente esercizio finanziario. La corrispondente autorizzazione di spesa 
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non utilizzata, pari a euro 3.000.000,00, costituente economia ai sensi dell'articolo 41, comma 2, 
lettera a) della legge regionale 7/2002, è reiscritta in termini di competenza nel bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2011 e riassegnata, sempre in termini di competenza, a 
copertura degli interventi previsti nello stato di previsione della spesa del bilancio per il 
medesimo esercizio finanziario elencati nell'allegato C.  
13. Gli interventi e le azioni previste dal comma 18 dell'articolo 1 della legge regionale 2/2010 
sono definanziati per il corrente esercizio finanziario. La corrispondente autorizzazione di spesa 
non utilizzata, pari a euro 10.000.000,00, costituente economia ai sensi dell'articolo 41, comma 2, 
lettera a) della legge regionale 7/2002, è reiscritta in termini di competenza nel bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2011 e riassegnata, sempre in termini di competenza, a 
copertura degli interventi previsti nello stato di previsione della spesa del bilancio per il 
medesimo esercizio finanziario elencati nell'allegato C.  
14. Le maggiori entrate derivanti dall'attività di recupero coattivo dell'imposta regionale sulle 
attività  produttive e dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito condotta dalla agenzia delle 
entrate relativamente agli anni 2006 e 2007 sono iscritte nel bilancio per l'esercizio finanziario 
2011 rispettivamente alla UPB di entrata 9.31.76 per euro 28.019.822,51 e alla UPB di entrata 
9.31.77 per euro 3.441.171,36 a copertura degli interventi in materia di servizio di pubblico 
trasporto locale a valere sulla UPB di spesa 1.57.101 del bilancio per il medesimo esercizio 
finanziario. 
15. Ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettera a) della legge regionale 7/2002, il finanziamento 
delle disposizioni indicate ai commi 8, 9, 11, 12 e 13, è rinviato ai successivi bilanci annuali a 
legislazione vigente. 
16. La Regione Campania promuove e incentiva la semplificazione e il miglioramento della 
qualità delle norme, in coerenza con gli indirizzi europei, promuovendo la "e-democracy", la 
partecipazione attiva dei portatori di interesse. 
17. La Regione Campania favorisce l'inserimento dei giovani nel mondo delle professioni 
prevedendo che gli enti, le aziende e le società regionali conferiscano un adeguato numero di 
incarichi a giovani professionisti, nel rispetto dei principi dettati dall'articolo 2, comma 1, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE). 
18. Ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 168 
(Regolamento in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, a norma dell'articolo 
23-bis, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n.133), e in applicazione dei criteri di trasparenza, imparzialità ed 
economicità, le società regionali a totale capitale pubblico o partecipate dalla Regione Campania, 
affidatarie di servizi locali, in conformità al disposto del comma 3 dell'articolo 35 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche), sono tenute ad osservare il principio del pubblico concorso per 
la costituzione e, ove consentito dalla legge, per la stabilizzazione o la regolarizzazione dei 
rapporti di lavoro alle proprie dipendenze.  
19. La Giunta regionale è autorizzata a disciplinare con regolamento il calendario venatorio della 
Regione Campania e relativo regolamento, sentita la Commissione consiliare permanente 
competente per materia, in base alla competenza legislativa della Regione nella materia della 
caccia, in conformità al Titolo V della parte seconda della Costituzione ed  in osservanza dei 
seguenti criteri generali: 
a) validità triennale del calendario venatorio regionale; 
b) tutela della fauna selvatica e delle produzioni agricole; 
c) rispetto della vigente normativa nazionale e regionale incidente in materia; 
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d) perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione          
amministrativa. 

20. Dalla data di entrata in vigore delle norme regolamentari di cui al comma 19 è abrogato 
l'articolo 24 della legge regionale 10 aprile 1996, n. 8 (Norme per la protezione della fauna 
selvatica e disciplina dell'attività venatoria in Campania). 
21. All'articolo 1, comma 1, della legge regionale 20 dicembre 2004, n. 13 (Promozione e 
valorizzazione delle università della Campania), dopo la lettera l) è aggiunta la seguente: 
"m) sostiene il rientro di giovani studiosi stranieri e italiani impegnati all'estero, finalizzato allo 
svolgimento di attività didattica e di ricerca nelle università campane.". 
22. L'articolo 10 della legge regionale 13/2004 è sostituito dal seguente:  

"1. All'onere derivante dalla attuazione della presente legge si provvede con le leggi 
annuali di bilancio. 
2. Per l'esercizio finanziario 2011 sono stanziati euro 500.000,00 sulla UPB 6.23.54, di 
pertinenza della ricerca scientifica, per la realizzazione delle finalità di cui alla lettera m) 
dell'articolo 1, comma 1.". 

23. La lettera d) del comma 5 dell'articolo 1 della legge regionale 6 agosto 2010, n. 8 (Norme per 
garantire l’efficienza e l’efficacia dell’organizzazione della Giunta regionale e delle nomine di 
competenza del Consiglio regionale), è abrogata. 
24. Al comma 3 dell'articolo 3 della legge regionale 23 gennaio 1984, n. 4 (Interventi finanziari 
nel comparto dei collegamenti marittimi di interesse regionale), dopo le parole "effettuano corse 
di collegamento" sono inserite le seguenti "in casi eccezionali anche marittimo notturno con le 
isole, nonché corse di collegamento". 
25. L'articolo 12 della legge regionale  4/1984 è sostituito dal seguente: 

"Art. 12  Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 3 dell'articolo 3 è autorizzata per 
l'anno 2011 la spesa complessiva di euro 200.000,00.". 

26. Alle lettere b) ed e) del comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale 5 giugno 1996, n. 13 
(Nuove disposizioni in materia di trattamento indennitario agli eletti alla carica di consigliere 
regionale della Campania), le parole "nonché al consigliere regionale di cui all'articolo 1, comma 
1, lettera b), della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 18 (Modifiche alla legge regionale 13 
giugno 2003, n. 12 – Norme in materia di polizia amministrativa regionale e locale e politiche di 
sicurezza)", inserite dall'articolo 1, comma 105, della legge regionale 4/2011, sono soppresse. 
27. Al comma 1 dell'articolo 11 della legge regionale 15 giugno 2007, n. 6 (Disciplina degli 
interventi regionali di promozione dello spettacolo), dopo le parole "presieduto dall'assessore al 
ramo", sono aggiunte le seguenti "o da suo referente". 
28. Al comma 8 dell'articolo 20 della legge regionale 3 settembre 2002, n. 21 (Norme sul diritto 
agli studi universitari – Adeguamento alla legge 2 dicembre 1991, n. 390), le parole "I due 
rappresentanti della regione Campania" sono sostituite dalle seguenti "I componenti del consiglio 
di amministrazione". 
29. Al comma 1 dell'articolo 31 della legge regionale 19 gennaio 2007, n. 1 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria 
regionale 2007), le parole "superare i quarantotto mesi" sono sostituite con le seguenti "superare i 
sessanta mesi". 
30. Il comma 2 dell'articolo 1 della legge regionale 4/2011, è sostituito dai seguenti:  
 "2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la partecipazione agli 

organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi 
a carico delle finanze della regione, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è 
onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove 
previsto dalla  normativa vigente; qualora siano già previsti, i gettoni di presenza non 
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possono superare l'importo di euro trenta/00 a seduta giornaliera. La violazione di quanto 
previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli 
organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Le disposizioni di cui al 
presente comma non si applicano alle società. 

 2 bis. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 2, le indennità, i compensi, i 
gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalla Regione o 
dagli enti strumentali regionali, comprese le agenzie e le aziende del servizio sanitario 
regionale, ai componenti di organi amministrativi di indirizzo, direzione e controllo, 
consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati e ai titolari di 
incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotti del dieci per cento rispetto agli 
importi risultanti alla data del 31 dicembre 2010. Le disposizioni del presente comma non 
si applicano nel caso in cui siano già state effettuate le riduzioni di cui ai commi 5 e 14 
dell'articolo 1 della legge regionale 20 luglio 2010, n. 7 (Norme per garantire risparmio, 
trasparenza ed efficienza in Regione Campania)". 

31. Al comma 11 dell'articolo 1 della legge regionale  4/2011, dopo le parole "protezione civile" 
sono inserite le seguenti "nonché alle autovetture utilizzate per servizi di protezione personale di 
cui al decreto legge 6 maggio 2002, n. 83 (Disposizioni urgenti in materia di sicurezza personale), 
convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1 della legge 2 luglio 2002, n. 133.". 
32. Al comma 3 dell'articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2005, n. 24 (legge finanziaria 
2006), la parola "tre" è sostituita dalla seguente "cinque". 
33. Il comma 231 dell'articolo 1 della legge regionale 4/2011 è sostituito dal seguente: 

"231. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e per l'intero 
periodo di vigenza del piano di rientro dal disavanzo sanitario le competenze riconosciute 
alla Giunta regionale  nelle materie rientranti nell'accordo sottoscritto in attuazione 
dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge finanziaria 2005), e 
disciplinate ai sensi dell'articolo 2, comma 88 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge 
finanziaria 2010), sono esercitate dal Commissario ad acta " 

34. Dopo il comma 231 dell'articolo 1 della legge regionale 4/2011, è inserito il  seguente: 
"231 bis. Il Commissario ad acta, nominato ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto 
legge 1 ottobre 2007, n. 159 (Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo 
sviluppo e l'equità sociale), convertito, con modificazioni, in legge 29 novembre 2007, n. 
222, individua, con proprio decreto, le norme regionali in contrasto con le previsioni del 
piano di rientro dal disavanzo sanitario e con quelle dei programmi operativi di cui 
all'articolo 2, comma 88, della legge 191/2009 e dispone la sospensione dell'efficacia 
degli eventuali provvedimenti di esecuzione delle medesime. I competenti organi 
regionali, entro i successivi sessanta giorni dalla pubblicazione nel BURC del decreto di 
cui al presente comma, provvedono, in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 2, 
comma 80, della legge n. 191/2009, alla conseguente necessaria modifica delle 
disposizioni così individuate, sospendendole o abrogandole.". 

35. Dopo il comma 237 dell'articolo 1 della legge regionale 4/2011, sono inseriti i seguenti: 
"237 bis. La Regione Campania assicura i livelli essenziali di assistenza tramite gli enti e 
le strutture del servizio sanitario regionale e secondo le previsioni di cui al decreto 
commissariale n. 49 del 2010 e successive modifiche e integrazioni. 

 237 ter. Per le finalità di cui al comma 237 bis, al fine di garantire qualità e sicurezza per i 
cittadini e gli operatori, la Regione assicura le procedure di accreditamento istituzionale 
secondo le modalità riportate nei seguenti commi. 
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237 quater. Ferma restando la sussistenza del fabbisogno e delle condizioni di cui agli 
articoli 8 ter e 8 quater, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 
1992, n. 421), ed atteso che risponde ai principi generali del sistema che il fabbisogno 
debba essere soddisfatto, prioritariamente, attraverso l'esame delle istanze di 
accreditamento delle strutture private provvisoriamente accreditate, successivamente delle 
strutture private già in esercizio e, infine, mediante l'esame delle strutture o attività di 
nuova realizzazione, il rilascio di nuove autorizzazioni per la realizzazione e l'esercizio di 
strutture private, nonché l'accreditamento di nuove strutture, eccetto quelle accreditate 
definitivamente o provvisoriamente alla data di entrata in vigore delle presenti 
disposizioni, è subordinato al completamento delle procedure di cui ai commi da 237 
quinquies a 237 unvicies. 

 237 quinquies. Le strutture sanitarie e socio-sanitarie private che intendono proseguire 
l'attività in regime di accreditamento definitivo presentano entro il termine del 31 ottobre 
2011 nuova domanda di accreditamento istituzionale, secondo modalità disciplinate con 
successivo provvedimento amministrativo pubblicato nel BURC, esclusivamente 
attraverso l'utilizzo di una piattaforma applicativa informatica messa a disposizione da 
So.Re.Sa. spa.  
237 sexies. Alla presentazione della domanda di cui al comma 237 quinquies sono 
ammesse esclusivamente le strutture sanitarie e socio-sanitarie private in possesso di 
valido titolo convenzionale ai sensi dell'articolo 6, comma 6, della legge 23 dicembre 
1994, n. 724 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), certificato dall'Azienda 
Sanitaria Locale (ASL) territorialmente competente, da intendersi provvisoriamente 
accreditate alla  data del 1 luglio 2007 e che abbiano prodotto istanza di autorizzazione 
all'esercizio ai sensi della deliberazione di Giunta regionale del 31 dicembre 2001, n. 7301 
e successive modifiche e integrazioni, ferma restando la verifica del suddetto titolo e la 
successiva istanza di accreditamento agli atti delle ASL, presentata ai sensi dei 
regolamenti 31 luglio 2006, n. 3 (Regolamento recante la definizione dei requisiti ulteriori 
e le procedure dell’accreditamento istituzionale dei soggetti pubblici e privati che erogano 
attività di assistenza specialistica di emodialisi e di riabilitazione ambulatoriale) e del 22 
giugno 2007, n. 1 (Regolamento recante la definizione dei requisiti ulteriori e le procedure 
per l'accreditamento istituzionale dei soggetti pubblici e privati che erogano attività di 
assistenza specialistica in regime ambulatoriale, in regime di ricovero ed in regime 
residenziale). 

 237 septies. Le nuove domande di accreditamento istituzionale definitivo di cui al comma 
237 quinquies sono corredate da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale 
rappresentante, attestante la permanenza del possesso dei requisiti stabiliti con la DGR 
7301/2001 e successive modifiche e integrazioni, e indicano gli estremi dell'atto di 
autorizzazione all'esercizio dell'attività rilasciato ai sensi della medesima delibera. A tal 
fine si considerano validi i titoli autorizzativi acquisiti dalle strutture, nel rispetto delle 
modalità e dei termini stabiliti dalla deliberazione di Giunta regionale del 18 settembre 
2006, n. 1465, pubblicata nel BURC del 16 ottobre 2006, n. 47, salvo che la competente 
ASL certifichi che il mancato rispetto delle tempistiche ivi indicate dipenda da causa non 
imputabile alle strutture stesse. 
237 octies. Le domande sono, inoltre, corredate da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà del legale rappresentante circa la rispondenza ai requisiti prescritti per 
l'accreditamento. La domanda di accreditamento indica, altresì, le attività per le quali le 
strutture operano in regime di accreditamento, nonché il titolo valido di cui al comma 237 
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sexies. 
237 nonies. Se il numero delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private che hanno 
presentato la domanda ai sensi del comma 237 sexies eccede il fabbisogno programmato a 
livello regionale, ai fini dell'accreditamento si tiene conto dell'ordine cronologico di 
acquisizione delle pregresse istanze di accreditamento istituzionale presentate ai sensi dei 
regolamenti 3/2006 e 1/2007, ferma restando la procedura di accreditamento in esubero 
disciplinata dai medesimi regolamenti. 
237 decies. La presentazione della domanda di accreditamento prodotta ai sensi dei 
regolamenti 3/2006 e 1/2007 entro il termine del 31 dicembre 2010 è titolo per 
l'accreditamento definitivo a decorrere dal 1 gennaio 2011. La mancata presentazione 
della nuova domanda di accreditamento istituzionale definitivo di cui al comma 237 
quinquies entro il termine del 31 ottobre 2011 comporta, a decorrere dal 1 novembre 2011, 
la cessazione dell'accreditamento in atto. 
237 undecies. La presentazione delle domande nei termini e nelle modalità previste dal 
comma 237 quinquies costituisce titolo per la conferma dell'accreditamento istituzionale 
definitivo, condizionato alla verifica di cui al comma 237 duodecies. La conferma 
dell'accreditamento avviene mediante decreto commissariale di ricognizione delle 
domande regolarmente presentate da adottarsi entro il termine del 31 dicembre 2011 e di 
successivi decreti commissariali suddivisi per branche di attività e per singole ASL, previa 
verifica della compatibilità con la programmazione regionale. 
237 duodecies. Successivamente all'adozione dei provvedimenti di cui al comma 
undecies, la competente struttura regionale avvia il procedimento di verifica dei requisiti 
ulteriori previsti dalla normativa vigente e richiesti per l'accreditamento istituzionale 
mediante le Commissioni locali previste dall'articolo 8 della legge regionale 28 novembre 
2008, n. 16 (Misure straordinarie di razionalizzazione e riqualificazione del sistema 
sanitario regionale per il rientro dal disavanzo). Qualora dalla verifica, da completarsi nei 
dodici mesi successivi, risulti il mancato dei requisiti, il Commissario ad acta adotta i 
conseguenti provvedimenti di cui ai regolamenti regionali n. 3/2006 e n. 1/2007, ivi 
compresa la revoca dell'accreditamento. 
237 terdecies. Per la definizione dei procedimenti di accreditamento istituzionale 
definitivo di cui ai commi da 237 quinquies e seguenti, la normativa regionale vigente in 
materia si applica in quanto compatibile con le presenti disposizioni nonché con quelle 
degli ulteriori provvedimenti di attuazione della stessa. 
237 quaterdecies. La delega alle ASL di cui all'articolo 8,  comma 1, della legge regionale 
16/2008 cessa di avere efficacia dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
Le disposizioni in materia di  accreditamento contenute nei regolamenti regionali 3/2006 e 
1/2007, così come successivamente modificati o integrati, restano in vigore per la parte 
non in contrasto con la presente legge e con i successivi provvedimenti attuativi della 
stessa. Restano confermate le disposizioni di cui all’articolo 8 della legge regionale 
16/2008, riguardanti le Commissioni istituite presso le ASL per la verifica del possesso 
dei requisiti ulteriori per l'accreditamento, i cui esiti vanno certificati e comunicati alla 
competente struttura regionale. 

 237 quindecies. Al fine di realizzare l'adeguamento dell'offerta di prestazioni e servizi 
accreditati ai fabbisogni di cui al decreto del Commissario ad acta per l'attuazione del 
decreto commissariale n. 49 del 2010 e successive modifiche e integrazioni, nonché ai 
programmi operativi di cui alla legge 191/2009, il Commissario ad acta definisce le 
dotazioni di posti letto e delle diverse tipologie di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie 
delle strutture private provvisoriamente accreditate, fissando criteri di adeguamento agli 
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standard o stipulando accordi di riconversione con le strutture stesse. 
237 sexdecies. Le strutture sanitarie e socio-sanitarie provvisoriamente accreditate che 
stipulano accordi di riconversione, ai sensi del comma 237 quindecies, che siano in 
possesso, per le attività o strutture riconvertite, dei requisiti autorizzativi e ulteriori per 
l'accreditamento istituzionale, operano in regime di accreditamento definitivo dalla data 
indicata nell'accordo. 

 237 septdecies. Le strutture di cui al comma 237 sexdecies, nel rispetto del fabbisogno 
devono, comunque, aver presentato domanda di accreditamento istituzionale definitivo 
con le medesime modalità e negli stessi termini previsti dal comma 237 quinquies. 
237 octodecies. Il comma 5 dell'articolo 8 della legge regionale 16/2008 è sostituito dal 
seguente: 
 "5. Al fine di colmare la carenza regionale di offerta in specifici ambiti 

assistenziali, le strutture destinate a erogare prestazioni di assistenza palliativa ai 
malati terminali (hospice) e di assistenza a disabili e anziani non autosufficienti 
(Residenze Sanitarie Assistenziali), che siano state autorizzate all'esercizio, 
possono, in deroga a quanto previsto da commi precedenti, operare in regime di 
accreditamento, fermo restando il successivo rispetto delle procedure per la 
conferma dell'accreditamento. Con dette strutture le ASL possono stipulare 
contratti, nei limiti fissati da appositi provvedimenti commissariali che individuino 
la copertura  finanziaria.". 

237 novodecies. Gli accreditamenti istituzionali definitivi, rilasciati ai sensi dei commi da 
237 quinquies a 237 unvicies, hanno durata quadriennale. 
237 vicies. Fatta eccezione per le nuove attivazioni di grandi macchine diagnostiche e 
terapeutiche, individuate con apposito provvedimento del Commissario ad acta per il 
piano di rientro dal disavanzo sanitario e, comunque, nel rispetto dei volumi e delle 
tipologie delle prestazioni programmate e contrattualizzate per il livello assistenziale della 
specialistica ambulatoriale, l'aggiornamento e l'implementazione tecnologica delle 
apparecchiature non richiede nuova autorizzazione alla realizzazione. 
237 unvicies. Per il trasferimento di strutture specialistiche ambulatoriali all'interno della 
stessa ASL e per le iniziative di riconversione di cui al comma 237 sexdecies, è sufficiente 
la presa d'atto, con propria delibera, da parte dell'ASL territorialmente competente del 
decreto di autorizzazione alla realizzazione ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 7301 del 2001 e della verifica positiva dei requisiti per l'accreditamento. 

 237 duovicies. E' fatto divieto di inserire clausole compromissorie in tutti i contratti 
stipulati dalla So.Re.Sa. o dalle ASL in materia di lavori e di fornitura di beni, servizi o 
prestazioni in materia sanitaria. 

36. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.". 
La presente legge  sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione  
Campania. 
 

 
         Caldoro 
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ALLEGATO A 
SPESA 

UPB COMPETENZA 
DI CUI 

CASSA 
CORRENTE INVESTIMENTI RIMBORSO 

MUTUI 
PARTITE 
DI GIRO 

1.1.1  -1.350.000,00 0,00 -1.350.000,00     -1.350.000,00 
1.1.3  -723.000,00 -723.000,00 0,00     -723.000,00 
1.1.6  -1.790.000,00 0,00 -1.790.000,00     -1.790.000,00 

1.4.11  -100.000,00 -100.000,00 0,00     -100.000,00 
1.55.95 -150.000,00 -150.000,00 0,00    -150.000,00 

2.77.191  -1.200.000,00 0,00 -1.200.000,00     -1.200.000,00 
2.83.243  -250.000,00 -250.000,00 0,00     -250.000,00 
2.9.26  -1.260.000,00 -1.060.000,00 -200.000,00     -1.260.000,00 

3.11.30  -1.205.000,00 -1.055.000,00 -150.000,00     -1.205.000,00 
3.11.31  -1.810.000,00 -1.810.000,00 0,00     -1.810.000,00 
3.11.32  -1.687.000,00 -280.000,00 -1.407.000,00     -1.687.000,00 
3.14.37  -470.000,00 -150.000,00 -320.000,00     -470.000,00 
4.15.38  -1.690.000,00 -1.690.000,00 0,00     -1.690.000,00 
4.16.41  -1.100.000,00 -1.100.000,00 0,00     -1.100.000,00 
4.16.120  -200.000,00 -200.000,00 0,00     -200.000,00 
6.23.54  -2.190.000,00 -1.890.000,00 -300.000,00     -2.190.000,00 
6.23.57  -780.000,00 -550.000,00 -230.000,00     -780.000,00 
6.23.59  -40.000,00 0,00 -40.000,00     -40.000,00 
6.23.106  -153.000,00 -153.000,00 0,00     -153.000,00 
6.23.107  -94.000,00 -94.000,00 0,00     -94.000,00 
6.23.223  -25.000,00 -25.000,00 0,00     -25.000,00 

Totale 
Gen. -18.267.000,00 -11.280.000,00 -6.987.000,00     -18.267.000,00 
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AUTORIZZAZIONI DI SPESA NON UTILIZZATE NEGLI ANNI PREGRESSI 

 U.P.B. CAP. ANNO IMPORTO  

 22 84 245 2514 2010 3.000.000,00  

 2 77 194 3209 2010 430.625,00  

 1 74 176 3221 2009 200.000,38  

 1 74 176 3221 2010 100.000,00  

 2 76 183 3226 2010 137.728,45  

 2 78 200 3530 2010 2.461.665,47  

 22 79 214 3800 2010 3.500.000,00  

 22 79 217 3802 2010 144.809,04  

 2 83 243 4031 2009 56.200.000,00  

 6 23 106 38 2009 682.345,41  

 1 1 1 1088 2010 3.000.000,00  

 1 1 1 1154 2010 2.171.613,93  

 1 1 1 1640 2010 1.800.569,33  

 1 1 1 1137 2003 1.073.963,65  

 1 1 1 1137 2004 536.594,66  

 1 1 1 1137 2005 129.249,70  

 1 1 1 1137 2006 410.597,43  

 1 1 1 1137 2009 2.353.861,53  

 1 1 1 1137 2010 269.970,00  

 1 1 6 2138 2009 23.304.813,95  

 1 1 6 2138 2010 7.291.283,99  

 TOTALE     109.199.691,92  
ALLEGATO B 
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Spesa finanziata con quote di economie 
dell'esercizio precedente con vincolo di destinazio ne 

UPB Natura della spesa Importo 

1.1.1 spesa corrente 1.862.976,84 

1.1.1 Spesa di investimento 589.942,67 

1.1.5 spesa corrente 30.801.217,05 

1.1.6 Spesa di investimento 993.587,65 

1.3.10 Spesa di investimento 2.000.000,00 

2.9.26 spesa corrente 6.595.545,30 

3.10.28 spesa corrente 5.340.533,60 

3.10.117 spesa corrente 540.000,00 

3.11.30 Spesa di investimento 1.800.000,00 

3.11.32 Spesa di investimento 900.000,00 

3.11.242 Spesa di investimento 1.500.000,00 

3.13.36 spesa corrente 1.000.000,00 

3.13.115 spesa corrente 2.303.349,04 

3.11.242 spesa corrente 4.930.000,00 

4.15.38 spesa corrente 2.130.000,00 

4.16.41 spesa corrente 8.926.193,05 

6.23.48 spesa corrente 912.825,19 

6.23.49 spesa corrente 745.190,74 

6.23.54 spesa corrente 1.726.358,54 

6.23.57 spesa corrente 14.575.173,02 

6.23.222 spesa corrente 10.800.000,00 

6.23.237 spesa corrente 4.247.221,78 

1 57 101 spesa corrente 14.258.761,57 

1.73.171 spesa corrente 8.000.000,00 

1.74.174 spesa corrente 1.490.381,47 

Totale   128.969.257,51 

         ALLEGATO C 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 52 del  4 Agosto 2011



Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Settore Legislativo, al solo 
scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 novembre 2009 - “Regolamento di 
disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in forma digitale”). 

Note all’art. 1 

Comma 1, lettera a). 

Legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria 2008”.  

Art. 8: “Azioni di sostegno all'inserimento lavorativo dei giovani”. 
Commi 1 e 2: “1. È istituito un fondo di garanzia denominato Fondo lavoro giovani e imprese, con 
una dotazione iniziale pari ad euro 1 milione a valere sull'unità previsionale di base, di seguito 
denominata UPB, 2.83.243 del bilancio regionale 2008. Con delibera di Giunta regionale, da 
adottare entro novanta giorni dalla pubblicazione della presente legge e previa acquisizione del 
parere della competente commissione consiliare, sono individuate le misure e le azioni di sostegno 
tese a favorire la crescita occupazionale con riferimento ai giovani di età compresa tra i diciotto e i 
venticinque anni residenti da almeno tre anni nella regione Campania. 
2. La Giunta, in sede di attuazione del comma 1, si attiene ai seguenti criteri: 
a) riconoscimento di forme di sostegno, non cumulabili con altre incentivazioni regionali o statali, 
alle imprese, anche artigiane, commerciali e turistiche, nel rispetto degli obblighi derivanti da 
norme comunitarie e statali, che si impegnino ad assumere a tempo indeterminato i giovani con i 
requisiti di cui al comma 1; 
b) finanziamento di forme di garanzia che favoriscano l'accesso al credito bancario di nuove 
iniziative imprenditoriali realizzate da giovani con i requisiti di cui al comma 1 privi di stabile 
occupazione o che hanno svolto periodi di attività lavorativa all'estero; 
c) finanziamento, anche attraverso l'individuazione di forme di garanzia che favoriscano l'accesso al 
credito bancario, a giovani laureati abilitati all'esercizio di una libera professione, di età non 
superiore ad anni ventotto meritevoli e privi di mezzi, residenti in Campania da almeno cinque anni, 
al fine di sostenere i costi di avvio dell'attività per la quale sono abilitati; 
d) agevolazione della competitività dei giovani professionisti abilitati e specializzati, residenti in 
Campania, nell'ambito dell'Unione europea, anche mediante corsi di formazione, aggiornamento e 
stage in Italia e all'estero; 
e) definizione di forme di garanzia che favoriscano l'accesso al credito bancario a giovani laureati 
che intendano proseguire il proprio percorso formativo attraverso corsi di specializzazione o master 
post-laurea”. 

Comma 1, lettera b). 

Legge regionale 15 marzo 2011, n. 4: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2011 e 
pluriennale 2011 – 2013 della Regione Campania (Legge finanziaria regionale 2011)”.  

Art. 1, commi 131, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 179, 
181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 194, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 
202, 203, 223 e 263: “131. La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, attua 
un piano di incentivi volto alla internazionalizzazione delle piccole e medie imprese campane, 
anche per il tramite di consorzi export regionali. Per la realizzazione degli interventi previsti dal 
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presente comma, è istituito un fondo denominato “Fondo per la internazionalizzazione delle piccole 
e medie imprese campane” con una dotazione di euro 250.000,00 a valere sulla UPB 2.83.243. 
164. È concesso un contributo straordinario di euro 90.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 per la 
Società nazionale di Scienze, Lettere ed Arti in Napoli e per l'accademia Pontaniana, con sede in 
Napoli, via Mezzocannone n. 8, per attività scientifiche e culturali. 
165. È concesso un contributo straordinario alla Biblioteca pubblica statale di Montevergine a 
valere sulla UPB 3.11.30 di euro 50.000,00. 
166. È concesso un contributo straordinario di euro 100.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 per la 
Società napoletana di Storia Patria, con sede a Napoli, finalizzato alla valorizzazione della 
collezione monetaria e del patrimonio librario. 
167. È concesso un contributo straordinario di euro 65.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 per 
l'Istituto Italiano per gli studi Storici in Napoli, finalizzato all'attivazione di borse di ricerca e 
all'implementazione ed ottimizzazione della fruizione pubblica del materiale documentale e 
scientifico posseduto. 
168. È concesso un contributo straordinario di euro 90.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 per il 
progetto di fruizione della Biblioteca e dell'Archivio del Conservatorio di San Pietro a Maiella. 
169. È concesso un contributo straordinario di euro 50.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 a favore 
delle attività dell'Ente Morale Biblioteca “Alfredo de Marsico” sito a Castelcapuano in Napoli. 
170. È concesso un contributo straordinario di euro 100.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 a favore 
della “Fondazione CRIF di alto valore scientifico” di Salerno. 
171. È istituito un fondo straordinario di euro 80.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 a favore del 
Museo del Sannio di Benevento. 
172. . È istituito un fondo straordinario di euro 90.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 a favore 
dell'Ente Ville Vesuviane. 
173. È istituito un fondo straordinario di euro 100.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 a favore Centro 
Studi Guido Dorso di Avellino. 
174. È istituito un fondo straordinario di euro 100.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 a favore del 
Museo Campano della Provincia di Caserta. 
175. È istituito un fondo straordinario di euro 100.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 a favore della 
Fondazione Culturale Provinciale “Casa Hirta” di Caserta. 
176. La Regione Campania riconosce e celebra l'anniversario dell'eccidio di Nola datato 11 
settembre 1943 come l'inizio delle ritorsioni dei Nazi-Fascisti sull'Esercito Italiano in Campania. A 
tal fine il Presidente della Giunta regionale promuove iniziative di concerto con il comune di Nola 
per ricordare tale evento è istituito un fondo straordinario di euro 50.000,00 a valere sull'UPB 
3.11.30. 
177. È concesso un contributo straordinario di euro 50.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 a favore 
del Conservatorio “G. Martucci” di Salerno per lo sviluppo e la promozione delle attività culturali 
da tenersi nel sito monumentale Real Polverificio Borbonico nell'ambito della convenzione stipulata 
con l'Istituzione Scafati Solidale. 
178. È concesso un contributo straordinario di euro 30.000,00 a valere sull'UPB 3.11.30 per il 
finanziamento del Premio Internazionale di Letteratura Religiosa “Pagani, città di Sant'Alfonso 
Maria dè Liguori e del Beato Tommaso Maria Fusco”. 
179. La Regione Campania valorizza le attività culturali realizzate dal premio annuale di 
giornalismo Matilde Serao con la contribuzione finanziaria pari ad euro 50.000,00 per l'esercizio 
finanziario 2011, mediante prelievo dalla UPB 3.11.31. Per i successivi anni si provvede mediante 
la legge di bilancio. 
181. È istituito un fondo straordinario di euro 40.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 per le attività del 
Centro Interdipartimentale di ricerca sull'Iconografia della città europea dell'Università degli Studi 
di Napoli Federico II, per la redazione di un atlante dell'iconografia del paesaggio in Campania, 
attraverso l'analisi delle fonti iconografiche del territorio regionale tra il XVI ed il XIX secolo. 
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182. È istituito un fondo straordinario di euro 60.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 per le attività del 
Dipartimento di Matematica Renato Caccioppoli dell'Università Federico II di Napoli, per 
l'attivazione di assegni di ricerca nonché per l'implementazione e per l'ottimizzazione della 
fruizione pubblica del materiale didattico scientifico, che costituisce patrimonio del Dipartimento. 
183. È istituito un fondo straordinario di euro 100.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 per le per le 
attività del Dipartimento di Biochimica e Biotecnologie Mediche dell'Università Federico II di 
Napoli per l'estensione di attività di ricerca nel campo delle emoglobinopatie, finalizzate ad una più 
approfondita conoscenza delle patologie su cui sviluppare protocolli terapeutici innovativi. 
184. È istituito un fondo straordinario di euro 80.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 per le attività del 
Dipartimento di studio delle componenti culturali del territorio della Seconda Università di Napoli 
per l'estensione di attività di ricerca nel campo dei beni culturali, finalizzate allo studio, alla 
conservazione e alla valorizzazione del patrimonio storico-artistico regionale. 
185. È istituito un fondo straordinario di euro 50.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 per le attività del 
Dipartimento di Medicina Sperimentale della Seconda Università di Napoli, per il progetto 
“Caratterizzazione genetico molecolare della bufala campana per la valorizzazione e tutela dei 
prodotti lattiero caseari”. 
186. È istituito un fondo straordinario di euro 100.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 per le attività 
del Dipartimento di Endocrinologia ed Oncologia Molecolare e Clinica dell'Università di Napoli 
“Federico II” per il progetto “Ippocrate”. 
187. È istituito un fondo straordinario di euro 60.000,00 a valere sull'UPB 4.15.38 per le attività del 
Dipartimento di Medicina Pubblica, Clinica e Preventiva della Facoltà di Medicina della Seconda 
Università degli Studi di Napoli per il progetto di ricerca “Studio sul ruolo di ceppi citotossici del 
batterio Escherichia Coli nelle malattie infiammatorie croniche intestinali (MICI)”. 
188. È istituito un fondo straordinario di euro 180.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 a favore della 
“Fondazione Officina Solidale” di Avellino per l'avviamento del Centro di ricerca per le energie 
alternative (CREA). 
189. È istituito un fondo straordinario di euro 80.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 per l'AOU 
Federico II di Napoli per la realizzazione di un progetto sperimentale di Napoli “Second Opinion” 
relativo alla consulenza specialistica per pazienti della regione in caso di grandi interventi o di 
terapie mediche ad alto costo, al fine di confermare l'appropriatezza terapeutica e di ridurre i costi 
sanitari. 
190. È istituito un fondo straordinario di euro 70.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 a favore della 
sezione di Napoli dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia per il progetto esecutivo del 
“Museo dell'Osservatorio Vesuviano – Polo di attrazione Turistico-Culturale su scala globale”. 
191. È istituito un fondo straordinario di euro 100.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 per le attività 
dell'Università degli Studi di Napoli “l'Orientale”, per l'attivazione di assegni di ricerca nonché per 
l'implementazione e per l'ottimizzazione della fruizione pubblica del materiale didattico scientifico 
che costituisce patrimonio dell'Università. 
192. È istituito un fondo straordinario di euro 200.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 a favore del 
Centro di Ricerca “AMRA” di S. Angelo dei Lombardi per le attività di analisi e monitoraggio del 
rischio ambientale. 
194. È istituito un fondo straordinario di euro 80.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 a favore del 
Laboratorio di Urbanistica e Pianificazione Territoriale dell'Università di Napoli “Federico II”. 
195. È istituito un fondo straordinario di euro 150.000,00 al Centro di riferimento regionale in 
farmaco economia e farmaco utilizzazione (CIRFF) della Università di Napoli Federico II. 
196. All'UPB 4.15.38 è istituito un fondo straordinario pari a euro 70.000,00 per il Centro 
specialistico Policlinico Universitario Federico II per il progetto regionale “Centro Pilota-
Ambulatorio poli-specialistico sul pavimento pelvico”. 
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197. Per lo sviluppo delle attività scientifiche del Dipartimento delle Scienze Biologiche 
dell'Università degli Studi di Napoli Federico II, è istituito un fondo di euro 100.000,00 a valere 
sull'UPB 6.23.54. 
198. È istituito un fondo straordinario di euro 50.000,00 a valere sull'UPB 6.23.54 per l'attuazione 
del protocollo d'intesa con la Seconda Università degli Studi di Napoli. 
199. È istituito un finanziamento straordinario al Centro regionale prevenzione oncologica (CRPO) 
presso l'Università Federico II di euro 100.000,00 a valere sull'UPB 4.15.38. 
200. È istituito un fondo straordinario per la Università Suor Orsola Benincasa di euro 250.000,00 
per assegni di ricerca, a valere sull'UPB 6.23.54. 
201. È concesso un contributo straordinario a favore della Società Italiana di Pediatria Preventiva e 
sociale di euro 100.000,00. Il finanziamento è a valere sulla UPB 6.23.54. 
202. I progetti di cui ai commi precedenti sono valutati dai soggetti nominati per la valutazione e 
controllo previsti dalla legge regionale 28 marzo 2002, n. 5 (Promozione della ricerca scientifica in 
Campania), e a tal fine è istituito un fondo straordinario di euro 200.000,00 a valere sull'UPB 
4.15.38. 
203. Al fine di evitare onerosi ricorsi alla mobilità extra regionale nel ricovero dei pazienti affetti da 
gravi patologie traumatiche cranio-maxillo-facciali, tenuto conto delle esperienze maturate 
nell'ambito della patologia traumatica cranio-maxillofacciale da parte dell'Azienda universitaria 
policlinico (AUP) “Federico II” e per ottemperare alle necessità di assistenza di pazienti affetti da 
traumi cranio-maxillofacciali, è istituito un centro di riferimento presso la suddetta AUP. Per il 
finanziamento è istituito un fondo denominato “Centro di riferimento per la traumatologia Cranio–
maxillo–facciale” con la consistenza di euro 200.000,00. 
223. L'organizzazione interna e la dotazione organica dell'ORSA sono definite dall'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, approvate dalla Giunta regionale con il parere della 
commissione consiliare competente del Consiglio regionale della Campania. È stanziato sulla 
relativa UPB l'importo di euro 100.000,00. 
263. La Regione Campania istituisce il distretto industriale denominato Caianello-Capua per 
migliorare la mobilità ferro gomme dei comuni interessati al predetto asse territoriale. Il relativo 
finanziamento di euro 150.000,00 è iscritto sulla relativa UPB”. 

Comma 2. 

Legge regionale 30 aprile 2002, n. 7: “Ordinamento contabile della Regione Campania articolo 34, 
comma 1, D.Lgs. 28 marzo 2000, n. 76”. 

Art. 12: “Legislazione ordinaria di spesa”. 
Comma 1: “1. Con riguardo alle disposizioni la cui attuazione comporti attività di spesa, la Regione 
conforma la propria legislazione alle seguenti tipologie:  
a) disposizioni che determinano gli obiettivi da raggiungere e le procedure da seguire e che 
definiscono le caratteristiche dei relativi interventi regionali, rinviando ai successivi bilanci annuali 
e pluriennali a legislazione vigente la decisione in ordine alle risorse da destinare a tali finalità - 
leggi relative ad attività a carattere continuativo o ricorrente -;  
b) disposizioni che, nel disciplinare i profili di cui alla precedente lettera ovvero nel richiamare la 
disciplina di essi prevista da disposizioni di altre leggi, stabiliscono direttamente:  
b/1) l'ammontare della spesa da stanziare nel bilancio dell'esercizio nel quale sono adottate;  
b/2) l'ammontare della spesa complessiva da stanziare nel periodo considerato dal bilancio 
pluriennale e la quota di essa da stanziare nel primo esercizio, rinviando ai successivi bilanci 
annuali e pluriennali a legislazione vigente la determinazione delle singole quote annuali - leggi 
pluriennali di spesa -;  
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b/3) l'ammontare della spesa per ciascuno degli esercizi considerati - leggi di spesa pluriennale 
ripartita -;  
c) disposizioni che definiscono l'attività e gli interventi regionali in modo tale da rendere 
obbligatoria la relativa spesa e da predeterminarne l'importo attraverso il riconoscimento a terzi del 
diritto ad ottenere prestazioni finanziarie o mediante la creazione di automatismi di spesa”.  

Commi 3 e 4. 

Legge regionale 15 marzo 2011, n. 4 già citata alla nota al comma 1, lettera b).  

Art. 1, commi 79 e 82: “79. Si provvede all'erogazione del contributo fino a esaurimento delle 
risorse stanziate per l'anno in corso. Il bando di attuazione e gli adempimenti consequenziali sono 
demandati al settore regionale competente per la concessione dei contributi. Per l'attuazione del 
presente comma si provvede con lo stanziamento di euro 2.000.000,00 sull'UPB 4.16.41. 
82. Per l'attuazione dei commi 80 e 81 si provvede con lo stanziamento di euro 2.000.000,00, 
sull'UPB 4.16.41., capitolo 7804”. 

Comma 7. 

Legge regionale 30 aprile 2002, n. 7 già citata alla nota al comma 2. 

Art. 41: “Economie di spesa”. 
Comma 2: “2. Sono mantenute in bilancio e riportate alla competenza del nuovo esercizio le 
economie di spesa relative:  
a) alle spese correlate ad entrate con vincolo di destinazione, già accertate;  
b) alle spese di investimento, o per l'acquisizione di partecipazioni in società che svolgano attività 
strumentali rispetto agli obiettivi della programmazione regionale, finanziate con operazioni di 
ricorso al mercato finanziario già contratte;  
c) alle prenotazioni di impegno che abbiano dato luogo all'avvio di procedure concorsuali di scelta 
del contraente, ai sensi del comma 5 dell'articolo 32”.  

Commi 8 e 9. 

Legge regionale 19 gennaio 2009, n. 1: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione Campania - legge finanziaria anno 2009”.  

Art. 10: “Valorizzazione e tutela della produzione vitivinicola. Internazionalizzazione piccole e 
medie imprese”. 
Comma 5: “5. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sentita la commissione consiliare competente, pone in essere misure per la 
promozione e l'internazionalizzazione delle piccole e medie imprese per il tramite dei consorzi di 
tutela, di valorizzazione delle produzioni artigianali e dei consorzi export, tenendo conto anche di 
quanto previsto dall'articolo 28, commi 5, 6 e 7, della legge regionale 19 gennaio 2007, n. 1. Per la 
realizzazione del presente piano sono stanziati euro 800.000,00 a valere sulla UPB 2.83.243. Gli 
interventi previsti dalla presente legge non configurano aiuti di stato, ai sensi dell'articolo 87 del 
Trattato CE, in quanto garantiscono l'applicabilità delle condizioni di cui alle norme 8 e 9 del 
Regolamento CE n. 1685/2000 e successive modifiche. Nei casi in cui si configurino, altresì, aiuti 
di stato, gli interventi operano secondo quanto disposto agli articoli 5 e 6 della legge regionale 28 
novembre 2007, n. 12”. 

Art. 13: “Distretti di imprese e norme sui Consorzi ASI”. 
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Commi 7, 8 e 9: “7. È istituito il Fondo di garanzia della Regione Campania per il sostegno alle 
Piccole e medie imprese (PMI) campane operanti nel comparto aerospaziale e delle alte tecnologie e 
per attrarne altre nuove. Tale Fondo favorisce l'accesso facilitato al credito per nuove attività 
industriali di elevato livello tecnologico, con l'intento di favorire una ricaduta occupazionale per gli 
studenti degli istituti tecnici della Regione e per i laureati delle università della Campania. 
8. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
predispone un disciplinare per l'esecuzione di quanto stabilito al comma 7. Il disciplinare è 
sottoposto al parere della commissione consiliare competente ed è definitivamente adottato dalla 
Giunta regionale entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
9. Il finanziamento del Fondo di cui al comma 7 è assicurato per l'importo di euro 5.000.000,00 
sulla UPB 2.83.243”. 

Legge regionale 30 aprile 2002, n. 7 già citata alla nota al comma 2. 

Art. 41, comma 2, lettera a) già citata alla nota al comma 7. 

Commi 10, 11, 12 e 13. 

Legge regionale 21 gennaio 2010, n. 2: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria anno 2010”.  

Art. 1, commi 5, 6, 7, 17 e 18: “5. Per l’attuazione della misura di cui al comma 4 si provvede, per il 
2010, con lo stanziamento di euro 30.000.000,00 da prelevare dai fondi Piano di azione per lo 
sviluppo economico regionale (Paser) di cui all’UPB 2.83.243. La disciplina di attuazione della 
misura è definita, in armonia con la regolamentazione comunitaria in regime de minimis, dalla 
Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 
6. Al fine di favorire la ripresa occupazionale, a seguito delle consistenti perdite occupazionali 
registrate su tutto il territorio regionale nel corso del 2009 a causa della crisi economica, è previsto 
lo stanziamento di euro 50.000.000,00 per l’attivazione della misura prevista dall’articolo 4 della 
legge regionale 28 novembre 2007, n. 12 (Incentivi alle imprese per l’attivazione del piano di 
azione per lo sviluppo economico regionale). Per l’attuazione della misura si provvede mediante 
l’utilizzo dell’apposito stanziamento iscritto nell’UPB 2.83.243, secondo quanto disposto 
dall’articolo 10 della legge regionale n. 12/2007. La disciplina di attuazione della misura segue le 
modalità indicate all’articolo 7 della legge regionale n. 12/2007. 
7. Le misure di cui ai commi 4, 5 e 6 non sono cumulabili. 
17. Al fine di consentire il superamento della odierna fase congiunturale di crisi finanziaria si 
favorisce l’accesso al credito delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 
(Disciplina delle cooperative sociali), attraverso il rafforzamento delle garanzie prestate dai confidi 
mediante la costituzione, secondo le modalità di cui alla legge regionale 26 settembre 2008, n. 10 
(Interventi a favore dei confidi tra le piccole e medie imprese operanti in Campania), di fondi 
patrimoniali dedicati all’incremento del volume dei finanziamenti concessi dal sistema bancario 
convenzionato con i confidi. Le garanzie sono concesse a titolo gratuito alle cooperative sociali 
operanti sul territorio campano. Le operazioni finanziarie in favore delle cooperative sociali 
possono essere co-garantite, ai sensi del D.M. 18 aprile 2005 del Ministro delle attività produttive 
concernente l’adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e 
medie imprese, attraverso il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui alla legge 23 
dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), articolo 2, comma 100, 
lettera a), ovvero mediante il Fondo regionale di garanzia di cui alla Delib.G.R. 29 luglio 2004, n. 
1512. Le risorse sono ripartite in modo proporzionale ai crediti vantati dalle cooperative sociali nei 
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confronti degli enti pubblici o della pubblica amministrazione. Per tale misura straordinaria sono 
appostate risorse pari a euro 3.000.000,00 a valere sull’UPB 2.83.243 
18. È istituito il Fondo di solidarietà e di sostegno a favore delle aziende agricole in stato di grave 
emergenza economica e di mercato, con particolare riferimento ai comparti di rilevanza regionale 
interessati alla riforma delle Organizzazioni comuni di mercato (OCM). Le risorse del Fondo sono 
destinate agli aiuti in favore degli imprenditori agricoli, così come definiti dall’articolo 2135 del 
Codice Civile, che hanno subito una riduzione annua del proprio reddito pari o superiore al trenta 
per cento rispetto alla media del triennio precedente. Gli aiuti sono erogati ai singoli imprenditori in 
regime de minimis, ai sensi del Regolamento (CE) 20 dicembre 2007, n. 1535. Per l’anno 2010 è 
destinata a tale Fondo la somma di euro 10.000.000,00, da allocare in una nuova UPB denominata 
“Fondo di solidarietà di sostegno a favore delle aziende agricole” nell’ambito 2 (Sviluppo 
economico) della funzione obiettivo 2.83, denominata “Interventi per il rafforzamento del sistema 
produttivo regionale”. L’UPB 2.83.243, denominata “Spese per interventi nei settori produttivi 
dell’industria, dell’artigianato, del commercio e dell’agricoltura”, è ridotta di pari importo. Le 
modalità di attuazione del presente articolo sono definite con Delib.G.R. regionale, previo parere 
della commissione consiliare competente, da esprimere entro trenta giorni dalla data di 
assegnazione del provvedimento”. 

Legge regionale 15 marzo 2011, n. 4 già citata alla nota al comma 1, lettera b).  

Art. 1 , comma 113: “113. I commi 5, 13, 19, 25, 27, 32, 34 e 94 dell'articolo 1 della legge regionale 
n. 2/2010, sono abrogati”. 

Legge regionale 30 aprile 2002, n. 7 già citata alla nota al comma 2. 

Art. 41, comma 2, lettera a) già citata alla nota al comma 7. 

Comma 15. 

Legge regionale 30 aprile 2002, n. 7 già citata alla nota al comma 2. 

Art. 12, comma 1, lettera a) già citata alla nota al comma 7. 

Comma 17. 

Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

Art. 2: “Principi”. 
Comma 1: “1. L’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi 
del presente codice, deve garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, tempestività e correttezza; l’affidamento deve altresì rispettare i principi di 
libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché 
quello di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice”.  

Comma 18. 

Decreto Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 168: “Regolamento in materia di servizi 
pubblici locali di rilevanza economica, a norma dell'articolo 23-bis, comma 10, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”.  
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Art. 7: “Assunzione di personale da parte delle società «in house» e delle società miste”. 
“1. Le società a partecipazione pubblica che gestiscono servizi pubblici locali adottano, con propri 
provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli 
incarichi nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Il presente articolo non si applica alle società quotate in mercati regolamentati”. 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

Art. 35: “Reclutamento del personale”. 
Comma 3: “3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai 
seguenti principi:  
a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità e 
assicurino economicità e celerità di espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di sistemi 
automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione;  
b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;  
c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori;  
d) decentramento delle procedure di reclutamento;  
e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie 
di concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non 
siano componenti dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche 
politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni 
sindacali o dalle associazioni professionali”.  

Comma 20. 

Legge regionale 10 aprile 1996, n. 8: “Norme per la protezione della fauna selvatica e disciplina 
dell'attività venatoria in Campania”.  

Art. 24: “Calendario venatorio regionale”. 
“1. La Giunta regionale, sentito l'I.N.F.S. ed il C.T.F.V.R. di cui al precedente art. 9 entro e non 
oltre il 15 giugno pubblica il calendario regionale ed il regolamento relativo all'intera annata 
venatoria, per i periodi e per le specie previste dall'articolo 16, con la indicazione del numero 
massimo dei capi da abbattere per ciascuna giornata di caccia.  
2. Il numero delle giornate di caccia settimanali non può essere superiore a tre. La Giunta regionale 
può consentire la libera scelta del cacciatore con esclusione del martedì e del venerdì, nei quali 
giorni l'esercizio della caccia è in ogni caso sospeso. La caccia è consentita da un'ora prima del 
sorgere del sole fino al tramonto. La Giunta regionale, nell'emanazione del calendario venatorio, 
definisce l'ora legale dell'inizio e della fine della caccia.  
3. Non è consentita la posta alla beccaccia né la caccia da appostamento, sotto qualsiasi forma, al 
beccaccino.  
4. L'addestramento dei cani da ferma e da seguita è consentito, nei territori ove non sussista il 
divieto di caccia e non vi siano colture in atto, per 45 giorni nei due mesi precedenti il mese di 
apertura della caccia ad esclusione del martedì e venerdì.  
5. La Giunta regionale, fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e venerdì, sentito 
l'I.N.F.S., e tenuto conto delle consuetudini locali, può, in deroga a quanto stabilito al comma 2, 
regolamentare diversamente l'esercizio venatorio alla fauna selvatica migratoria nei periodi 
intercorrenti tra il 1° ottobre ed il 30 novembre”. 
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Commi 21 e 22. 

Legge regionale 20 dicembre 2004, n. 13: “Promozione e valorizzazione delle università della 
Campania”.  

Art. 1: “Finalità”. 
Comma 2: “2. La Regione, a tal fine:  
a) promuove la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo delle università operanti sul territorio 
regionale;  
b) promuove l'attivazione di percorsi di alta formazione per giovani e adulti, anche attraverso 
specifici canali di finanziamento;  
c) promuove le azioni di raccordo tra gli atenei e il sistema produttivo, finanziario e terziario 
avanzato;  
d) favorisce la promozione e la diffusione dell'offerta del sistema universitario campano a livello 
nazionale e internazionale;  
e) promuove la realizzazione e il consolidamento della rete degli atenei locali;  
f) favorisce gli investimenti e le innovazioni sulla qualità dei servizi e della didattica, frontale e a 
distanza;  
g) favorisce la formazione e l'aggiornamento del personale operante negli atenei;  
h) sostiene il recupero, la conservazione e l'accrescimento delle raccolte documentali, scientifiche e 
tecnologiche degli atenei;  
i) sostiene gli interventi finalizzati allo sviluppo e al recupero edilizio delle infrastrutture di ricerca 
e formazione; 
l) favorisce gli investimenti, anche di soggetti privati, diretti alla realizzazione di strutture ricettive 
residenziali per studenti universitari”. 
 
Art. 10: “Norma finanziaria”. 
“All'onere derivante dalla attuazione della presente legge per il biennio 2007-2008, quantificato in 
euro 60.000.000,00, si fa fronte con imputazione della spesa sulle risorse dell'U.P.B. 3.10.28 di 
pertinenza della ricerca scientifica”. 

Comma 23. 

Legge regionale 6 agosto 2010, n. 8: “Norme per garantire l’efficienza e l’efficacia 
dell’organizzazione della Giunta regionale e delle nomine di competenza del Consiglio regionale”.  

Art. 1, comma 5, lettera d): “5. La legge regionale 3 settembre 2002, n. 21 (Norme sul diritto agli 
studi universitari - adeguamento alla legge 2 dicembre 1991, n. 390) è così modificata: 
d) al comma 8 dell’articolo 20 le parole “Gli altri componenti il Consiglio di amministrazione” sono 
sostituite con le seguenti “I due rappresentanti della regione Campania”;”. 

Commi 24 e 25. 

Legge regionale 23 gennaio 1984, n. 4: “Interventi finanziari nel comparto dei collegamenti 
marittimi di interesse regionale”.  

Art. 3: “I contributi di cui al primo comma dell'art. 1 possono essere concessi alle aziende che 
assicurano piani annuali e/o stagionali di servizi organici ed efficienti di collegamento marittimo 
con le isole del golfo di Napoli e/o con località di interesse turistico.  
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I contributi di cui alla presente legge non sono cumulabili, nello stesso esercizio finanziario, con 
altri eventualmente erogati per le medesime finalità e servizi in base a leggi statali e/o regionali.  
La Giunta regionale può anche concedere, con propria deliberazione, contributi straordinari "una 
tantum" a favore di aziende che effettuano corse di collegamento marittimo per 
l'approvvigionamento idrico e/o energetico delle isole e/o dei comuni costieri, con mezzi navali con 
velocità inferiore a quelle indicate dal primo comma del precedente art. 1. Con la medesima 
deliberazione la Giunta determina anche le modalità dei servizi, il numero delle corse, il periodo 
delle stesse nonché le modalità di erogazione del contributo”.  
 
Art. 12: “Per l'attuazione degli interventi di cui al primo e terzo comma del precedente art. 3 è 
autorizzata, per l'anno 1983, la spesa complessiva di L. 5 miliardi.  
La spesa complessiva per gli anni 1984 e 1985 è maggiorata di un'aliquota pari all'indice di 
svalutazione determinato dall'I.S.T.A.T. ed è comunque determinata con la legge di bilancio dei 
rispettivi esercizi finanziari, utilizzando quota parte delle risorse assegnate alla Regione ai sensi 
dell'art. 8 della L. 16 maggio 1970, n. 281.  
All'onere di cui al primo comma del precedente articolo, a carico del bilancio di previsione 1983 si 
fa fronte con prelevamento dal cap. 300 dello stato di previsione della spesa del medesimo bilancio 
di previsione, che si riduce di pari importo, e con la conseguente iscrizione, in termini di 
competenza e di cassa, della predetta somma al cap. 550, di nuova istituzione, dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1983 con la conseguente denominazione: 
"Interventi finanziari nel comparto dei collegamenti marittimi di interesse turistico regionale".  

Comma 26. 

Legge regionale 5 giugno 1996, n. 13: “Nuove disposizioni in materia di trattamento indennitario 
agli eletti alla carica di consigliere regionale della Campania”. 

Art. 5: “Indennità di funzione”. 
Comma 1, lettere b) e e): “1. Ai consiglieri regionali che svolgono particolari funzioni compete, in 
aggiunta alla indennità di carica, prevista all'art. 2, una indennità di funzione commisurata alle 
seguenti percentuali dell'indennità mensile lorda percepita dai membri della Camera dei deputati:  
b) ai componenti della Giunta regionale, ai Vicepresidenti del Consiglio regionale ed ai Presidenti 
delle Commissioni consiliari permanenti, nonché al consigliere regionale di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera b), della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 18 (Modifiche alla legge regionale 
13 giugno 2003, n. 12 – Norme in materia di polizia amministrativa regionale e locale e politiche di 
sicurezza), istituite a norma dello Statuto e del Regolamento interno del Consiglio regionale, una 
indennità di funzione pari al 15%; 
e) ai Segretari delle Commissioni permanenti, nonché al consigliere regionale di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera b), della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 18 (Modifiche alla legge regionale 
13 giugno 2003, n. 12 – Norme in materia di polizia amministrativa regionale e locale e politiche di 
sicurezza), istituite a norma dello Statuto e del Regolamento interno del Consiglio regionale, una 
indennità di funzione pari al 4%;”. 

Legge regionale 15 marzo 2011, n. 4 già citata alla nota al comma 1, lettera b).  

Art. 1, comma 105: “105. Al comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale n. 13/1996, dopo la 
parola “permanenti” sono inserite le seguenti “nonché al consigliere regionale di cui all'articolo 1, 
comma 1, lettera b), della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 18 (Modifiche alla legge regionale 
13 giugno 2003, n. 12 – Norme in materia di polizia amministrativa regionale e locale e politiche di 
sicurezza)”. 
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Comma 27. 

Legge regionale 15 giugno 2007, n. 6: “Disciplina degli interventi regionali di promozione dello 
spettacolo”. 

Art. 11: “Osservatorio regionale sullo spettacolo e commissioni di valutazione qualitativa”. 
Comma 1:  “1. È istituito l'osservatorio regionale sullo spettacolo, presieduto dall'assessore al ramo, 
e di cui fanno parte, oltre al dirigente del settore competente, tre esperti della materia designati dalla 
commissione consiliare competente”.  

Comma 28. 

Legge regionale 3 settembre 2002, n. 21: “Norme sul diritto agli studi universitari - adeguamento 
alla legge 2 dicembre 1991, n. 390”. 

Art. 20: “Consiglio di Amministrazione - Composizione”. 
Comma 8:  “8. Al Presidente è corrisposto un assegno mensile pari al 20 per cento dell'indennità 
spettante ai consiglieri regionali. I due rappresentanti della regione Campania percepiscono un 
gettone di presenza pari ad euro 120 per ogni riunione consiliare cui partecipano. Al Presidente ed 
ai componenti del Consiglio di amministrazione è corrisposto un rimborso per le spese di viaggio, 
se spettante, disciplinato dalla normativa prevista per i dirigenti della regione Campania”.  

Comma 29. 

Legge regionale 19 gennaio 2007, n. 1: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria regionale 2007”.  

Art. 31: “Modifiche legislative”. 
Comma 1:  “1. Il comma 1 dell'articolo 10 della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20, le parole 
"superare i trentasei mesi" sono sostituite con le parole: "superare i quarantotto mesi".”. 

Commi 30, 31, 32, 33, 34 e 35. 

Legge regionale 15 marzo 2011, n. 4 già citata alla nota al comma 1, lettera b).  

Art. 1, commi 2, 11, 231 e 237: “2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge la 
partecipazione, le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità, comunque 
denominate, corrisposte agli organi della Regione e degli enti dipendenti, in qualunque forma 
costituiti, che ricevono contributi a carico delle finanze regionali, ai titolari di incarichi di 
qualunque tipo, nonché agli organi delle società, anche di tipo consortile, partecipate in misura 
maggioritaria o totalitaria dalla Regione, sono automaticamente ridotti del 10 per cento rispetto agli 
importi risultanti alla data del 31 dicembre 2010. Le disposizioni del presente comma non si 
applicano nei casi in cui siano già state effettuate le riduzioni di cui ai commi 5 e 14 dell'articolo 1 
della legge regionale 20 luglio 2010, n. 7 (Norme per garantire risparmio, trasparenza ed efficienza 
in Regione Campania). 
11. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'amministrazione regionale e gli 
enti e le società di cui al comma 2, non possono effettuare spese di ammontare superiore all'80 per 
cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio 
di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, per il solo 
anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. La predetta disposizione 
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non si applica alle autovetture utilizzate in via esclusiva nell'ambito delle funzioni di protezione 
civile. 
231. Per l'intero periodo di vigenza del piano di rientro dal disavanzo sanitario, sottoscritto ai sensi 
dell'articolo 1, comma 180, della legge 311/2004, le determinazioni della Giunta regionale di cui ai 
commi 224 e 228 sono adottate con decreto del Commissario ad acta per quanto riservato alle sue 
competenze. 
237. Al comma 6 dell'articolo 36-bis della legge regionale n. 32/1994 le parole “Commissione di 
valutazione tecnica” sono sostituite dalla parola “Commissione”. 

Legge regionale 29 dicembre 2005, n. 24: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria 2006”.  

Art. 7, comma 3:  “3. L'organo di indirizzo dura in carica cinque anni ed è composto da cinque 
componenti, di cui uno con funzioni di Presidente, nominati dal Presidente della Regione, su 
proposta dell'assessore regionale alla sanità”.  
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LEGGE  REGIONALE  N. 15  DEL 4 AGOSTO 2011 
 
 
 

“VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2011” 
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE  
 

Ha approvato 
 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 
 

PROMULGA 
 
 
 
 
 
La seguente legge: 

Art. 1 
 
1. Nello stato di previsione di competenza della entrata del bilancio per l'anno finanziario  
20ll sono  approvate  le variazioni riportate nell’annessa tabella A in aumento per 
complessivi  euro l 0.534.448,69. 
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Art.  2 
 
1. Nello stato di previsione di cassa della entrata del bilancio per l'anno finanziario 2011 
sono approvate le variazioni riportate nell'annessa tabella A in aumento per complessivi 
curo 33.565.191, 18. 
 

Art. 3 
 
l. Nello stato di previsione di competenza della spesa del bilancio per l'anno 
finanziario 2011 sono approvate le variazioni riportate nell’annessa tabella B in aumento 
per complessivi euro 10.534.448,69. 

 
Art.  4 

 
l. Nello stato di previsione di cassa della spesa del bilancio per l'anno finanziario 2011 
sono approvate le variazioni riportate nell'annessa tabella B in diminuzione per 
complessivi euro 14.416.843,60. 
 

Art. 5 
 
l. Nell'annessa tabella C sono apportate le variazioni alla tabella allegata sotto la lettera  
D (elenco spese obbligatorie) alla legge regionale 15 marzo 2011, n. 5 (Bilancio 
di previsione della Regione Campania per l ’anno 2011 e bilancio di 
previsione per i l  triennio 2011 – 2013). 
  
 
 

Art. 6 
 
l. La  presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il  giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
 
La presente legge  sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione  Campania. 
 
          
 

Caldoro 
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          TABELLA   A 
 
 
 
 

E N T R A T A 

U.P.B. COMPETENZA CASSA 

15 49 88 165.969.257,51 0,00 

15 49 90 -189.000.000,00 0,00 

11 81 80 629.558,31 629.558,31 

11 81 80 1.474.639,00 1.474.639,00 

9 31 76 28.019.822,51 28.019.822,51 

9 31 77 3.441.171,36 3.441.171,36 

Totale 10.534.448,69 33.565.191,18 
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TABELLA B 
 

SPESA 

UPB COMPETENZA 
DI CUI 

CASSA 
CORRENTE INVESTIMEN

TI 
RIMBORSO 

MUTUI 
PARTITE 
DI GIRO 

1.1.1  -1.350.000,00 0,00 -1.350.000,00     -1.350.000,00 
1.1.3  -723.000,00 -723.000,00 0,00     -723.000,00 
1.1.6  -1.440.000,00 0,00 -1.440.000,00     -1.440.000,00 
1.4.11  -100.000,00 -100.000,00 0,00     -100.000,00 

1.55.95 -150.000,00 -150.000,00 0,00     -150.000,00 
1.57.101 37.200.000,00 200.000,00 37.000.000,00     37.200.000,00 
2.77.191  -1.200.000,00 0,00 -1.200.000,00     -1.200.000,00 
2.83.243  -250.000,00 -250.000,00 0,00     -250.000,00 

2.9.26  -1.260.000,00 -1.060.000,00 -200.000,00     -1.260.000,00 
3.11.30  -1.155.000,00 -1.005.000,00 -150.000,00     -1.155.000,00 
3.11.31  -1.620.000,00 -1.620.000,00 0,00     -1.620.000,00 
3.11.32  -1.487.000,00 -280.000,00 -1.207.000,00     -1.487.000,00 
3.14.37  -470.000,00 -150.000,00 -320.000,00     -470.000,00 
4.15.38  -1.690.000,00 -1.690.000,00 0,00     -1.690.000,00 
4.16.41  -3.390.000,00 -3.390.000,00 0,00     -3.390.000,00 

4.16.120  -200.000,00 -200.000,00 0,00     -200.000,00 
4.16.120  200.000,00 200.000,00 0,00     200.000,00 
6.23.48 -9.048.707,71 -9.048.707,71 0,00     3.000.000,00 
6.23.54  -1.590.000,00 -1.290.000,00 -300.000,00     -1.590.000,00 
6.23.57  -780.000,00 -550.000,00 -230.000,00     -780.000,00 
6.23.59  -40.000,00 0,00 -40.000,00     -40.000,00 

6.23.106  -153.000,00 -153.000,00 0,00     -153.000,00 
6.23.107  -94.000,00 -94.000,00 0,00     -94.000,00 
6.23.223  -25.000,00 -25.000,00 0,00     -25.000,00 
6.23.237 1.500.000,00 1.500.000,00       1.500.000,00 
7.25.46 -4.400.000,00 -4.400.000,00       -4.400.000,00 
7.28.64 4.250.156,40 4.250.156,40 0,00     4.250.156,40 

7.28.136           -37.000.000,00 

  10.534.448,69 -20.028.551,31 30.563.000,00 0,00 0,00 -14.416.843,60 
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TABELLA C 
 

UPB 
SPESA CORRENTE SPESA DI INVESTIMENTO 

VARIAZIONI - VARIZIONI + VARIAZIONI - VARIZIONI + 

1.1.1 0,00 600.000,00 0,00 3.100.000,00 
1.3.10 0,00 20.000,00 0,00 0,00 
1.57.99 0,00 200.000,00 0,00 0,00 
1.57.101 0,00 47.202.989,44 0,00 37.000.000,00 
1.73.171 0,00 8.000.000,00 0,00 0,00 
1.82.227 0,00 0,00 0,00 54.000,00 
2.9.26 0,00 600.000,00 0,00 0,00 

2.68.156 0,00 60.000,00 0,00 0,00 
2.78.198 0,00 0,00 -1.350.000,00 0,00 
3.11.31 -500.000,00 0,00 0,00 0,00 
3.11.32 0,00 25.000,00 0,00 900.000,00 
4.16.41 0,00 0,00 0,00 225.000,00 
3.11.242 -1.500.000,00 0,00 0,00 0,00 
6.23.48 -9.048.707,71 20.000,00 0,00 0,00 
6.23.49 0,00 225.000,00 0,00 0,00 
6.23.51 0,00 500.000,00 0,00 0,00 
6.23.57 0,00 1.525.000,00 0,00 275.000,00 
6.23.59 0,00 555.000,00 0,00 0,00 
6.23.107 -283.977,40 0,00 0,00 0,00 
6.23.222 0,00 10.800.000,00 0,00 0,00 
6.23.237 0,00 1.500.000,00 0,00 0,00 
7.25.46 -4.400.000,00 30.000.000,00 0,00 0,00 
7.28.64 0,00 4.250.156,40 0,00 0,00 

  -15.732.685,11 106.083.145,84 -1.350.000,00 41.554.000,00 
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Decreto Dirigenziale n. 128 del 02/08/2011

 
A.G.C. 17 Istr. Educ. Form. Prof. Pol. Giov.le del Forum Regionale Ormel

 

Settore 5 Formazione professionale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  INTERVENTI DI PROMOZIONE DI PIANI FORMATIVI AZIENDALI, SETTORIALI E

TERRITORIALI E SVILUPPO DELLA FORMAZIONE CONTINUA L. 236/93 ART. 9 - D.D.

320/V/09  MLPS - AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PIANI DI FORMAZIONE

CONTINUA PER OCCUPATI 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO � che con Delibera di Giunta Regionale n°133 del 19/0 2/2010, si è preso atto degli indirizzi e delle 

risorse attribuite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, pari ad € 13.507.767,00, fondo 
ex art. 9 della Legge 236/93-esercizio 2009, assegnate con Decreto Direttoriale n° 320/V/09 alla 
Regione Campania, allo scopo di sostenere interventi di formazione continua per aggiornare ed 
accrescere le competenze dei lavoratori e sviluppare la competitività delle imprese; � che sulla scorta delle Direttive fornite dal citato Decreto Direttoriale del MLPS, la Giunta 
Regionale con la succitata deliberazione ha stabilito il riparto delle risorse su quattro filiere di 
interventi; 

 
CONSIDERATO � che nell’ambito delle suddette attività è prevista tra l’altro anche la seguente tipologia di 

interventi: finanziamento di piani formativi aziendali, pluriaziendali, territoriali, settoriali, per la 
qualificazione, riqualificazione, aggiornamento o riconversione dei lavoratori e per lo sviluppo e 
competitività del tessuto produttivo, promossi dalle imprese private per i propri dipendenti, con 
sede operativa in Campania ed assoggettate al contributo di cui all’articolo 12 della legge n. 
160/75 e successive modifiche e integrazioni, nell’ambito di accordi sindacali; 
 

RITENUTO � di dover approvare l'Avviso Pubblico (allegato A) per l'attuazione degli interventi di finanziamento 
di piani formativi aziendali, pluriaziendali, territoriali, settoriali, per la qualificazione, 
riqualificazione, aggiornamento o riconversione dei lavoratori e per lo sviluppo e competitività del 
tessuto produttivo, promossi dalle imprese private per i propri dipendenti, con sede operativa in 
Campania ed assoggettate al contributo di cui all’articolo 12 della legge n. 160/75 e successive 
modifiche e integrazioni, nell’ambito di accordi sindacali, unitamente ai format dei documenti da 
allegare alla domanda on line (allegato B) ; � di dover precisare che le risorse per l'attuazione dell'intervento in questione, quantificate in € 
7.500.000,00, a valere sulle somme messe a disposizione dal MLPS con il citato D.D. n. 
320/2009, saranno tratte dalla UPB 3.12.112 capitolo 5600, che presenta sufficiente disponibilità; 

 
VISTI 

Decreto direttoriale del Ministero del lavoro n°320 /V/09; 
D.G.R. n. 133 del 19/02/2010; 
D.G.R . n° 3466/00; 
D.G.R. n. 2120 del 05/12/2007; 
D.D. AGC 17 n. 1 del 22/7/2011; 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Formazione Professionale, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore medesimo 
 

DECRETA 
 

Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 
− di approvare l'Avviso Pubblico (allegato A) per l'attuazione degli interventi di finanziamento di piani 

formativi aziendali, pluriaziendali, territoriali, settoriali, per la qualificazione, riqualificazione, 
aggiornamento o riconversione dei lavoratori e per lo sviluppo e competitività del tessuto produttivo, 
promossi dalle imprese private per i propri dipendenti, con sede operativa in Campania ed 
assoggettate al contributo di cui all’articolo 12 della legge n. 160/75 e successive modifiche e 
integrazioni, nell’ambito di accordi sindacali, unitamente ai format dei documenti da allegare alla 
domanda on line (allegato B) ; 

− di precisare che le risorse per l'attuazione dell'intervento in questione, quantificate in € 7.500.000,00, 
a valere sulle somme messe a disposizione dal MLPS con il citato D.D. n. 320/2009, saranno tratte 
dalla UPB 3.12.112 capitolo 5600, che presenta sufficiente disponibilità; 
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− di rinviare a successivo atto l'impegno contabile a copertura della spesa prevista per l'attuazione 
dell'intervento de quo; 

− di trasmettere ,  per opportuna conoscenza e per il seguito di competenza, il presente Decreto:  
 al AGC 17; 
− all'Assessore al Lavoro-Formazione e Orientamento Professionale-Politiche dell'Emigrazione e 

dell'Immigrazione;  
− al Settore Stampa e Documentazione per la Pubblicazione sul B.U.R.C. e sul sito Internet della 

Regione. 
 

 
                                                   Dott. Paolo Gargiulo 
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Allegato A

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PIANI DI 
FORMAZIONE CONTINUA PER OCCUPATI

Premessa
La Regione Campania, con D.G.R. n 133 del 19/02/2010, ha approvato la programmazione delle risorse 
attribuite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n° 320/V/2009, ai sensi 
della L.236/93, per l’attivazione di iniziative di formazione continua a favore dei lavoratori dipendenti di 
imprese private.
In attuazione della citata deliberazione, si dà avvio ad una procedura pubblica di selezione di Piani Formativi 
Aziendali, Territoriali o Settoriali , in coerenza ed attuazione:
- Legge  n.  845  del  21/12/78  che  disciplina  le  competenze  statali  in  materia  di  formazione 

professionale;
- Legge n. 236 del 19/07/93 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, art. 9, commi 3 e 7;
- Legge n. 196 del 24/06/97 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, art.17;
- Regolamento (CE) n. 800 della Commissione del 06/08/08 in applicazione degli articoli 87 e 88 del 

trattato;
- Regolamento (CE) n. 1998 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del 

trattato agli aiuti di importanza minore (de minimis);
- Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE relativa alla  definizione delle microimprese, 

piccole e medie imprese ed il D.M. MAP di recepimento del 18/04/2005 pubblicato nella Gazz. Uff. 
del 12 ottobre 2005, n. 238;

- D.P.C.M. del 23 maggio 2007 recante “Disciplina delle modalità con cui è effettuata la dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà, concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili dalla 
Commissione europea, di cui all'art. 1, c. 1223, l. n. 296/2006;

- D. Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 che approva il "Codice in materia di protezione dei dati personali";
- DGR n. 226 del 21 febbraio 2006 recante “Modifiche ed integrazioni alla delibera di G.R. n. 808/04 

avente  ad oggetto"  Indirizzi  operativi  per  l’accreditamento degli  organismi  di  Formazione e  di 
Orientamento;

- L.R. n. 14 del 18 novembre 2009 “Testo unico della normativa della Regione Campania in materia di 
lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del  lavoro” (integrata con le 
modifiche apportate dalla Legge Regionale n. 20 luglio 2010, n. 7);

- DGR. n. 1847 del 18 dicembre 2009 “Approvazione del Regolamento di attuazione di cui all'art. 54 
comma 1 lettera A) della legge 18 novembre 2009 n. 14”;

- DGR. n. 1849 del 18 dicembre 2009 – Approvazione del Regolamento attuativo di cui all'art. 54 
comma 1 lettera B)  della legge 18 novembre 2009 n. 14 recante "Disposizioni  regionali  per la 
formazione professionale";

- Nuovo Manuale delle procedure di  gestione del  POR Campania FSE 2007/2013 approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 160 del 29/06/2011.

ARTICOLO 1 - Finalità generali
Il  presente  Avviso mira  a sostenere  e ad  orientare  piani  formativi  aziendali  e  pluriaziendali  al  fine  di 
aggiornare ed accrescere le competenze dei lavoratori e sviluppare la competitività delle imprese.
I piani  formativi  sono diretti  a lavoratori  dipendenti  di  imprese private,  con sedi  operative presenti sul 
territorio campano.

ARTICOLO 2 - Caratteristiche generali degli interventi
Il piano formativo è una proposta progettuale per la formazione continua di lavoratori, concordata tra le parti 
sociali, rispondente ad esigenze aziendali o pluriaziendali.

1
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I piani aziendali riguardano una sola azienda, i piani pluriaziendali riguardano più aziende e sono relativi al 
raggiungimento  di  un  medesimo  obiettivo,  ad  uno  stesso  contenuto  tematico  o  a  metodologie  e 
strumentazioni comuni.

I Piani pluriaziendali potranno riguardare aziende di uno specifico settore (progetti settoriali) ovvero di un 
determinato territorio (progetti territoriali).
Il piano formativo deve essere composto da:

1. un documento di accordo sottoscritto con le Parti Sociali, in cui sono motivate le finalità del Piano; 
sarà  sufficiente  che  l’accordo  sia  siglato  dalle  rappresentanze  sindacali  presenti  in  azienda  e 
dall’azienda  stessa.  Qualora  a  livello  aziendale  non  risultino  rappresentanze  sindacali,  sarà 
necessaria  l’adesione  della  segreteria  almeno  provinciale  di  un’organizzazione  sindacale 
maggiormente rappresentativa e firmataria dei contratti collettivi nazionali di lavoro;

2. un elaborato tecnico-progettuale, nel quale sono descritti e sviluppati gli interventi formativi (sezioni 
online). Ogni progetto formativo dovrà prevedere un intervento obbligatorio di 12 ore relativo alla 
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  in  applicazione  della  normativa  di  riferimento.  Il  ricorso  alla 
formazione a  distanza  è ammissibile  in  modalità  mista  (aula  e  FAD)  nel  rispetto  delle  vigenti 
disposizioni  regionali  in  merito,  e non può in ogni caso superare il  30% del  monte ore totale. 
L'utilizzo dei moduli FAD deve essere comunque preventivamente valutato e autorizzato in fase di 
attuazione.  In  relazione  alla  configurazione  del  dispositivo  didattico  attivato  dall'Ente  gestore, 
dovranno  essere  evidenziate  tutte  le  attività  formative  di  gruppo  e  individuali,  in  modalità 
convenzionali o tramite tecnologie;

3. il piano finanziario, relativo alla realizzazione del progetto esecutivo;
4. altri documenti che accompagnano ed integrano il Piano formativo (Cfr. Art. 13).

Il piano formativo può articolarsi in più interventi formativi; ciascun intervento può avere più edizioni.
Sarà data priorità ai progetti:

• presentati da micro, piccole, medie e grandi imprese in raggruppamento;
• che rispettano il principio di pari opportunità, perseguita sia garantendo la presenza femminile che 

degli over 50 in formazione, in numero tale da riflettere la situazione occupazionale aziendale e i cui 
destinatari  in formazione siano lavoratori   in possesso del solo titolo di licenza elementare o di 
istruzione obbligatoria

• per i quali le imprese contribuiscono con una percentuale di cofinanziamento superiore a quella 
dovuta.

ARTICOLO 3 - Caratteristiche dei destinatari
Destinatari degli interventi di formazione sono i lavoratori occupati di imprese di diritto privato, assoggettate 
al contributo dello 0,30 sul monte salari, di cui all’art. 12 della legge n. 160/1975, così come modificato 
dall’art.  25  della  Legge  21/12/1978,  n.845  e  successive  modificazioni  (contributo  integrativo  per 
l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria versato prioritariamente all’INPS) che 
prestino la loro attività lavorativa presso un’unità produttiva ubicata nel territorio regionale. Per lavoratori 
occupati si intendono i lavoratori dipendenti, compresi i soci di imprese cooperative, con rapporto di lavoro 
subordinato.
Le  tipologie  di  lavoratori  dipendenti  di  unità  produttive  ubicate  sul  territorio  regionale  ammessi  alla 
formazione sono:

a) lavoratori dipendenti di tutte le aziende private (micro/piccola/media/grande);
b) lavoratori di qualsiasi impresa privata in possesso del solo titolo di licenza elementare o di istruzione 

obbligatoria;
c) lavoratori  stagionali  (purché  la  formazione  avvenga  durante  la  vigenza  contrattuale  e  sia 

propedeutica all’attività lavorativa).

Non sono, ad alcun titolo, destinatari del presente avviso:
a) i dipendenti della pubblica amministrazione;
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b) i dipendenti delle Casse di Risparmio, delle imprese del settore agricolo, nonché di altri enti e 
imprese pubbliche o private non assoggettate ai versamenti contributivi sopraindicati;

c) titolari di impresa e loro coadiuvanti,che non ricevono cioè busta paga, i soci non dipendenti, gli 
amministratori o i consiglieri;

d) gli apprendisti ed i lavoratori assunti con contratto di inserimento per le attività formative 
obbligatorie per legge;

e) le professioni sanitarie.

ARTICOLO 4 - Azioni finanziabili
Sono finanziabili:

- piani formativi in materia di qualità e sicurezza rivolti  ad una grande o media impresa e ad un 
numero minimo di  cinque PMI,  appartenenti  all’indotto economico della  prima anche di  settori 
economici differenti;

- piani formativi settoriali, rispondenti ad esigenze di più imprese appartenenti ad uno stesso settore 
produttivo;

- piani  formativi  pluriaziendali,  rispondenti  ad  esigenze di  più  imprese  a  prescindere  dal  settore 
economico produttivo di appartenenza di ciascuna azienda;

- piani  distrettuali-territoriali,  rispondenti  ad esigenze di  particolari  filiere produttive o di  distretti 
produttivi territoriali.

Ciascun progetto formativo deve presentare una dettagliata:
1. analisi del contesto: Il piano formativo deve essere frutto di una reale esigenza di formazione delle 

imprese (necessità di aggiornamento, riconversione, riqualificazione del personale) o di un settore 
(rilancio o riconversione di comparti) o di un territorio (formazione legata a progetti di sviluppo 
locale,  patti  territoriali,  contratti  d’area,  ecc.).  In  questi  casi,  nella  definizione  del  Piano  di 
formazione,  devono  essere  rilevate  e  richiamate  tutte  le  motivazioni  che  sono  alla  base  della 
formazione che si vuol proporre;

2. descrizione dei fabbisogni: in relazione alle esigenze di sviluppo dell’azienda ed alla domanda di 
formazione, esplicita ed implicita, degli addetti;

3. descrizione delle azioni di pari opportunità tra uomini e donne;
4. descrizione  dell’attività  formativa  :  in  termini  di  obiettivi,  contenuti,  metodologie,  tempi  di 

realizzazione,  verifica  degli  apprendimenti,  monitoraggio  e  valutazione  dell’attività,  numero  e 
caratteristiche dei lavoratori.

ARTICOLO 5 - Modalità di partecipazione requisiti
Proponenti
Possono presentare richiesta di finanziamento di piani formativi:

– progetto aziendale:
a) le imprese per i propri dipendenti;
b) gli enti di formazione su delega dell’azienda interessata

– progetti pluriaziendali:
a) i consorzi di imprese;
b) associazioni di imprese costituite o costituende ai sensi della normativa vigente.

In caso di consorzi, il progetto pluriaziendale deve indicare espressamente le singole imprese interessate. In 
caso di associazioni temporanee, tutte le imprese associate verranno considerate interessate all'intervento 
formativo. E', inoltre, necessario, per i progetti  pluriaziendali, stipulare una convenzione con un'Agenzia 
formativa accreditata che erogherà la formazione. L'Agenzia formativa si inquadrerà, come soggetto partner. 
In caso di A.T.I. in fase di costituzione, deve essere già individuata ed espressamente indicata l’impresa 
capofila ed ognuna delle imprese interessate deve dichiarare nella domanda, utilizzando l’apposita scheda, 
l’intenzione di costituirsi in A.T.I..
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In tutti i  casi, l’A.T.I. dovrà risultare formalmente costituita, con atto notarile regolarmente registrato, al 
momento della sottoscrizione dell’atto di concessione.

Attuatori
Le attività formative possono essere realizzate:

1. per  i  progetti  aziendali:  da  un  ente  di  formazione  accreditato,  convenzionato  dall’impresa,  o 
direttamente dalle medesime aziende per i propri dipendenti e presso la  propria sede operativa, se 
dispongono  di  capacità  organizzativa,  ed  attrezzature  idonee  nonché  di  locali  adeguati  allo 
svolgimento di attività didattiche per i quali occorre presentare perizia tecnica giurata, firmata da un 
tecnico  abilitato  e  corredata  da  planimetria  dei  locali  conformemente  ai  requisiti  previsti  dalle 
procedure di accreditamento per la formazione continua ai sensi della DGR n. 226/06 e ss.mm.ii. In 
particolare i locali devono essere rispondenti ai requisiti, attestati da organismi competenti, previsti 
dal  disposto di  cui  alla D.lgs 81/2008 e s.s.mm.ii.,  ai  requisiti  minimi  previsti  dalla  normativa 
antincendio e di conformità degli impianti, ai criteri del Decreto Ministeriale n. 37/2008. Nel caso 
specifico, prima della sottoscrizione della concessione, l’Amministrazione provvederà alla verifica 
in loco dei requisiti dichiarati.

2. per i progetti pluriaziendali: da Enti di formazione accreditati presso la Regione Campania per la 
formazione continua, formalmente indicati dal raggruppamento di imprese. 

L’organismo  formativo,  in  qualità  di  soggetto  attuatore,  dovrà  essere  in  regola  con  le  procedure  di 
accreditamento per la formazione continua ai sensi della DGR n. 226/06 e ss.mm.ii. sia al momento della 
stipula dell'atto di concessione e del successivo avvio delle attività formative e dovrà rispettare i requisiti 
previsti fino alla conclusione delle attività.

ARTICOLO 6 - Obblighi del soggetto attuatore
Gli interventi formativi rientrano nella tipologia “Aggiornamento/riqualificazione/riconversione”. I soggetti 
finanziati  sono tenuti  ad ottemperare a tutte le  indicazioni  contenute nel  presente avviso e nell’atto di 
concessione.  In  particolare  sono tenuti  ad  osservare  le  normative  comunitarie,  nazionali  e  regionali  in 
materia di formazione professionale.
Nel  caso in  cui  siano utilizzate persone che,  nell’organizzazione del  soggetto beneficiario/attuatore  del 
finanziamento, ricoprono una carica sociale si rimanda a quanto previsto dal Manuale delle procedure di 
gestione del POR Campania FSE 2007/2013. I Progetti devono di norma iniziare entro 60 giorni dalla firma 
dell’atto di  concessione; le attività formative devono concludersi di norma entro 12 mesi dall’inizio. Le 
azioni formative dovranno essere avviate con il numero di allievi secondo quanto disposto al successivo 
ARTICOLO 9. Il mancato rispetto di quanto previsto preclude la possibilità di dare inizio all’azione, salvo 
deroghe espresse dell'Amministrazione Regionale.
Tutti i soggetti proponenti devono in ogni caso dichiarare di possedere i seguenti requisiti:

• che tutte le informazioni contenute nella presente documentazione corrispondono al vero;
• di aver preso visione dell’avviso pubblico per il finanziamento di piani formativi aziendali e pluria-

ziendali e degli allegati e di accettarli senza riserve in ogni loro parte;
• di  non  trovarsi  in  difficoltà  ai  sensi  degli  orientamenti  comunitari  sugli  aiuti  di  Stato  per  il  

salvataggio  e  la  ristrutturazione  di  imprese  in  difficoltà  (GU  C  244  dell’1.10.2004)  e,  in  par-
ticolare,  non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di con-
cordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;

• di  non operare nei  settori  esclusi  indicati  nell’art.  1 Reg.  (CE) n.  1998/2006 (o nel  Reg.  (CE) 
800/2008 se la scelta ha per oggetto tale regime);

•  di non essere imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente de-
cisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato;

• di aver ottemperato agli obblighi previsti dalle convenzioni, negli ultimi dieci anni, stipulate con la 
Regione Campania per progetti cofinanziati dal FSE, con particolare riferimento alla consegna delle 
informazioni amministrativo-contabili relative alla certificazione della spesa, alla vigilanza e al con-
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trollo dell’intervento nonché ad ordine di recupero finanziamenti pendente;
•  di accettare tutti i controlli che la Regione riterrà opportuno effettuare in ordine ai dati dichiarati 

nella presente domanda ed a quelli che verranno forniti successivamente nel monitoraggio e control-
lo delle attività finanziate;

• di  non  essere  debitore  nei  confronti  della  Regione  Campania  per  precedenti  revoche  definiti-
ve  di Fondi Pubblici;

• che  non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato 
che determina l’incapacità a contrattare con la P.A;

• che non sussistono  cause ostative di cui all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;
• di applicare il CCNL di categoria per i propri dipendenti;
• di fornire secondo le modalità stabilite dalla Regione, tutti i dati finanziari e fisici, nonché ulteriori 

informazioni ritenute utili ai fini del controllo, monitoraggio e valutazione in itinere ed ex post, atti-
nenti la realizzazione delle azioni oggetto del contributo;

• di accettare di essere inserito in apposito elenco che sarà pubblicato in forma elettronica sul sito web 
della Regione Campania;

•  di rispettare ogni obbligo in materia di pubblicità ed informazione;
• che  per  il  medesimo  progetto non sono stati richiesti e ottenuti altri finanziamenti  nell'ambito di 

programmi nazionali, regionali, iniziative comunitarie e di fondi interprofessionali;
• che  l’individuazione  dei  destinatari  è  avvenuta  nel  rispetto  dei  principi  fissati  dalla  Legge 

n.125/1991 (pari opportunità);
• di impegnarsi al rispetto, nell’attuazione del progetto suddetto, delle regole indicate nell’Avviso;
• che l’impresa rappresentata è assoggettata al contributo di cui all’articolo 12, della Legge 160/75 e 

successive modifiche e che versa all’INPS, nella misura dello 0,30% del monte salari, i contributi in-
tegrativi per l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria;

• di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di avere i seguenti dati di posizione 
assicurativa:

INPS matricola sede

INAIL matricola sede

• di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e con i 
conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato;

• (per le cooperative): di applicare il contratto collettivo di lavoro anche per i soci della cooperativa;
• di essere in regola con le norme che disciplinano l’inserimento al lavoro dei disabili;
• di autorizzare, ai fini della presente procedura, il trattamento dei dati personali ai sensi del Decreto 

Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento in cui la dichiarazione viene resa.

ARTICOLO 7- Certificazione del percorso
Ai partecipanti al corso viene rilasciato, dal soggetto attuatore, un attestato di frequenza con la descrizione 
del percorso formativo e la certificazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite e del 
relativo livello coerentemente con quanto previsto in merito alle unità formative capitalizzabili.
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ARTICOLO 8 - Risorse finanziarie disponibili
Per la realizzazione del programma formativo di cui al presente avviso, è stato previsto uno stanziamento di 
Euro € 7.500.000,00.
Tale somma è finanziata con le risorse assegnate dal MLPS con Decreto Direttoriale n. 320/V/2009, a valere 
sulla L. 236/93.

ARTICOLO 9 - Parametri di riferimento
Costo ora allievo: max Euro 14.
Numero allievi per intervento formativo (aula): min 5; max 20.
Tot. Finanziamento pubblico piano aziendale: max Euro 56.000,00 (20 allievi x 200 ore x 14 €)
Tot. Finanziamento pubblico piano pluriaziendale: max Euro 336.000,00 (120 allievi x 200 ore x 14 €)

ARTICOLO 10 - Intensità degli aiuti di stato e cofinanziamento privato
I finanziamenti erogati ai sensi del presente Avviso si configurano come aiuti di Stato e sono regolati dalle 
normative comunitarie, nazionali e regionali di riferimento.
La determinazione dell’intensità di aiuto avviene nel rispetto dei parametri stabiliti nei seguenti Regolamenti 
CE che disciplinano l’ammissibilità agli aiuti di Stato da parte delle imprese.

1. Reg. (CE) N. 800 del 6 agosto 2008 (SUGLI AIUTI ALLA FORMAZIONE)
2. Reg.  (CE) N. 1998 del 15 dicembre 2006 SUGLI AIUTI IN REGIME «DE MINIMIS»

Con la presentazione del piano formativo, le imprese esprimeranno l’opzione per uno dei regimi previsti, 
compilando l’apposita scheda (Dichiarazione al fine di usufruire il regime di aiuto di Stato ai sensi dell'art.  
87 del Trattato istitutivo della Comunità Europea)
Nel caso di interventi pluriaziendali, le imprese interessate devono optare collegialmente per uno dei regimi 
di  aiuto e l’importo totale del cofinanziamento privato viene calcolato sommando le rispettive quote di 
cofinanziamento che ciascuna azienda è tenuta ad assicurare.
Analogamente  il  costo  totale  dell’intervento  deve  essere  imputato  alle  diverse  imprese,  in  modo 
proporzionale al numero di allievi partecipanti al corso.
La quota di cofinanziamento privato è dovuta anche nel caso in cui il soggetto attuatore sia un soggetto terzo 
(ad  esempio  un  Ente  di  formazione),  impegnato  nell’erogazione delle  attività  formative  a favore  delle 
imprese beneficiarie.  In  questo caso l’ente di formazione si  dovrà assicurare del  rispetto della quota di 
cofinanziamento privato delle singole imprese e della sua effettività.

1. REGOLAMENTO (CE) N. 800 del 6 agosto 2008  SUGLI AIUTI ALLA FORMAZIONE
Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel regime di cui al Regolamento citato imprese grandi, medie e 
piccole.
La  disciplina  prevista  in  tale  Regolamento  si  applica  ai  progetti  formativi  presentati  sia  direttamente 
dall’impresa, che dall’ente formativo, rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue i casi, 
beneficiaria ultima dell’attività formativa e del contributo. Le intensità di aiuto applicate, coerentemente al 
dispositivo degli  articoli  87 e 88 del  trattato (CE),  aggregate per dimensione di  impresa e tipologia di 
formazione (generale o specifica), sono indicate nel seguente riquadro ai sensi del par. 2 dell’art. 39 del 
Regolamento CE 800 del 6 agosto 2008:
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Tali percentuali vengono maggiorate di 10 punti percentuali se destinatari della formazione sono i lavoratori 
svantaggiati, definiti ai sensi dell’art. 39, comma 2/a del Reg. (CE)  800 del 6 agosto 2008 .
In tutti i casi l’intensità massima riconoscibile non può superare l’80% dei costi ammissibili.
Nel caso in cui il progetto di formazione preveda elementi di formazione specifica e di formazione generale, 
che non possano essere distinti ai fini del calcolo dell’intensità dell’aiuto e nei casi in cui non sia possibile 
stabilire se il progetto abbia carattere specifico o generale, si applicano le intensità relative alla formazione 
specifica

2. REGOLAMENTO (CE) N. 1998 del 15 dicembre 2006 SUGLI AIUTI IN REGIME «DE MINIMIS»
Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel regime di cui al Regolamento citato imprese grandi, medie e 
piccole. La disciplina prevista in tale Regolamento si applica ai progetti formativi presentati sia direttamente 
dall’impresa, sia dall’ente formativo, rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue i casi, 
beneficiaria ultima dell’attività formativa e del contributo.
La  procedura  che  regolamenta  gli  aiuti  d’importanza minore,  detto  regime  “de  minimis”,  prevede che 
l’importo  complessivo  dei  contributi  assegnati  ad  una medesima  impresa  non  possa  superare  la  quota 
complessiva di €. 200.000 nel triennio, da qualsiasi fonte finanziaria provenga, salvo quanto previsto dalla 
Comunicazione 17 dicembre 2008 “Quadro provvisorio di regole relative agli  aiuti  di  stato”,  che qui  si 
intende recepito. L’arco temporale definito copre il periodo di tre esercizi finanziari calcolati dall’esercizio 
corrente ai due esercizi finanziari precedenti.
Il triennio ha carattere mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di aiuto in regime “de minimis”, 
l’importo complessivo dell’aiuto ricevuto dall’impresa nel  triennio deve essere ricalcolato e confermato 
tempestivamente all’Amministrazione concedente.
L’aiuto si considera attribuito a far data dal giorno in cui viene pubblicata la graduatoria di merito con le 
istanze ammesse al beneficio.
Qualora  l’importo  complessivo  dell’aiuto  concesso  all’impresa  superi  il  massimale  stabilito,  l’istanza 
presentata viene automaticamente esclusa dall’esenzione agevolativa prevista dal regime “de minimis”.
Le imprese del settore agricolo dedite alla produzione primaria di prodotti agricoli e le imprese del settore 
della pesca e dell’acquacoltura dedite alla produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti 
della pesca sono soggette ad un regime speciale, ai sensi del disposto del regolamento (CE) n. 1860/2004 
modificato dal regolamento (CE) n. 1998/2006. Tale regolamento fissa un contributo massimo concedibile di 
€. 3.000, coerentemente alle piccole dimensioni delle imprese del settore.
Le imprese che intendano beneficiare del regime “de minimis” sono tenute a dichiarare gli importi ricevuti 
nel triennio considerato e a provvedere al cofinanziamento privato dell'intervento in misura non inferiore al 
20% del costo complessivo dell'intervento.

ARTICOLO 11 - Spese ammissibili
Le spese ammissibili sono quelle previste dal par.4 dell’art. 39 del Regolamento CE 800 del 6 agosto 2008.
I salari  dei  lavoratori  impegnati  in formazione non sono imputabili  quali  spese ammissibili  sulla quota 
pubblica: possono essere considerati esclusivamente quale forma di cofinanziamento da parte delle imprese.

ARTICOLO 12 - Modalità e termini per la presentazione delle domande
Le domande di partecipazione vanno presentate mediante accesso alla piattaforma telematica raggiungibile 
all’indirizzo  web https://www.bandiagc17.regione.campania.it.  A partire  dal  15  settembre,  sarà possibile 
procedere alla compilazione e susseguente consegna on line attraverso la piattaforma informatica disponibile 
all’indirizzo indicato. Allo stesso indirizzo web, nella sezione download sono disponibili le guide all’utilizzo 
della piattaforma ad uso dei soggetti proponenti. E’ possibile raggiungere la piattaforma telematica per la 
consegna delle domande anche attraverso il link “Formazione continua Legge 236/93 art. 9”, presente sul 
sito internet della Regione Campania www.regione.campania.it. nella sezione Avvisi e Bandi. Le domande di 
partecipazione possono essere inviate con modalità on line a partire dalle ore 10,00 del 15 settembre 2011 
fino alle ore 13,00 del 17 ottobre 2011.

Si  specifica che per  la partecipazione all'Avviso occorre essere  in  possesso della  firma digitale 
elettronica e di un valido indirizzo di posta elettronica certificata (PEC). E' richiesto, l'utilizzo della firma 
digitale sulla domanda e sugli ulteriori documenti, per i quali è necessaria la sottoscrizione del possesso dei 
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requisiti  richiesti dall'avviso da parte dei proponenti.  La firma digitale apposta sui documenti da inviare 
contestualmente alla domanda di partecipazione equivale alla firma in originale.

Per i  progetti  pluriaziendali, in caso di  costituenda ATI,  tutti  i  legali  rappresentanti  di  ciascuna 
impresa partecipante dovranno disporre di firma digitale elettronica per sottoscrivere i documenti di propria 
competenza e quelli congiunti. A loro volta tali documenti verranno ulteriormente sottoscritti a mezzo firma 
digitale dal Proponente prescelto quale Soggetto Capofila che provvederà ad inserirli nel sistema al quale 
avrà  accesso  utilizzando  le  credenziali  ricevute  dopo  il  corretto  completamento  della  procedura  di 
registrazione.

 Tutti coloro che si sono già registrati sulla piattaforma telematica raggiungibile all’indirizzo web 
https://www.bandiagc17.regione.campania.it. utilizzeranno  le credenziali di acceso già in loro possesso. 

Gli  organismi  di  formazione  già  in  possesso  delle  credenziali  di  accesso  alla  piattaforma  per 
l'accreditamento  utilizzeranno  tali  credenziali  anche  per  l'accesso  alla  piattaforma  telematica  per  la 
presentazione delle domande.

ARTICOLO 13 - Documenti da presentare
Per  la  presentazione  di  un  progetto  è  necessario  compilare  la  domanda  online  e  allegare  in  essa  la 
documentazione di cui al presente articolo.
Format allegati:
1. Dichiarazione sostitutiva di affidabilità (Scheda 1);
2. Dichiarazione del legale rappresentante attestante la dimensione di impresa  (Scheda 2);
3. Dichiarazioni circa gli aiuti de minimis, per chi opta per tale regime (Scheda 3);
4. Per le ATI dichiarazione di intenti, con l'indicazione del soggetto capogruppo e delega all'Ente di 

Formazione per la realizzazione dell’intervento. (Scheda 4); 
5. Dichiarazione – Clausola Deggendorf (Scheda 5);                           

Ulteriore documentazione da allegare:
6. Accordo sottoscritto con le Parti Sociali, in cui sono motivate le finalità del Piano.
7. Certificati di iscrizione al Registro delle imprese della CCIAA per le imprese.
 Per ogni firmatario è sufficiente allegare valido documento d’identità, debitamente sottoscritto, una sola 
volta per le dichiarazioni richieste, ai sensi del DPR 445/2000 – art.46.
                            

ARTICOLO 14 Ammissibilità e valutazione
L’istruttoria  di  ammissibilità  e  la  valutazione  di  idoneità  tecnica  saranno  effettuate  da  un  Nucleo  di 
Valutazione, nominato dal Dirigente del Settore Formazione Professionale.
I progetti ritenuti ammissibili all’istruttoria formale, saranno valutati per la verifica dell’idoneità tecnica e 
l’ammissione al finanziamento.
Non saranno ammesse alla valutazione di merito le proposte che presenteranno almeno una delle seguenti 
difformità:

1. proposta di intervento pervenuta fuori termine;
2. tipologia di Soggetto proponente non coerente con l'Avviso;
3. assenza  documento di riconoscimento valido;
4. mancanza modulo formativo obbligatorio per l’applicazione del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. (per 

tutte le tipologie formative);
5. costo/ora del personale in misura superiore a quanto stabilito nell' Avviso;
6. piano finanziario per la realizzazione dell’intervento incompleto e/o incongruente;
7. attività formative e/o costi non rientranti nei limiti e nei parametri massimi indicati dal bando.

ARTICOLO 15 - Verifica di idoneità tecnica
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I criteri di valutazione attengono alla qualità del piano e dei suoi diversi aspetti (coerenza dal punto di vista 
tecnico/contenutistico/finanziario)  e  determinano  la  selezione  vera  e  propria,  mediante  attribuzione  di 
punteggio.
Il punteggio massimo conseguibile è di 100 punti; un progetto per essere ammesso al finanziamento deve 
riportare un punteggio minimo di 60 punti.
Per le aziende che hanno usufruito dei contributi provenienti dai fondi interprofessionali verrà applicata una 
decurtazione al punteggio totale come di seguito elencata:

CRITERI E PUNTEGGI PUNT. MAX
AREE DI 

VALUTAZIONE
CRITERI PUNTEGGIO TOT 

Max

Caratteristiche 
imprese e soggetti 

attuatori

Dimensione Impresa Micro PMI max 12
GI max 6

10

Esperienza Formativa del Soggetto 
Attuatore per  la Formazione 
Continua

Più di 3 anni max 7
Da 1 a 3 anni max 3
nessuna  max 0

7

Caratteristiche
Dipendenti in 
formazione

Percentuale in formazione degli 
over 50 in organico 

Età>=50% max 8
Età<50% max 4

8

Percentuale in formazione delle 
donne in organico 

Donne>=50% max 8
Donne<50%  Max 4

8

Percentuale  in  formazione  dei 
lavoratori   in possesso del solo 
titolo di licenza elementare o di 
istruzione obbligatoria

Lavoratore  con  bassa 
scolarità >=50% max 8
Lavoratore  con  bassa 
scolarità <50%  Max 4

8

Caratteristiche progetto

Tipologia Progetto Aziendale max 3
P.aziendale max 7

7

Rilevanza Impatto Azienda Max 8 8

Rilevanza Impatto Lavoratori Max 8 8

Esperienza docenti/Adeguatezza dei 
profili

Max 8 8

Chiarezza, Coerenza Interna
e Adeguatezza
Contenuti

Max 8 8

Congruità  del  piano  finanziario  ed 
Intensità   del  cofinanziamento 
privato

Max 10 10

% di Cofinanziamento

Percentuale di cofinanziamento 
superiore a quella dovuta

Tra 21% e 23%: 1 
punto Tra 23,1% e 
25%: 3 punti
Tra 25,1% e 27%: 
5 punti  Tra 27,1% 
e 30%:  7  punti 
Superiore al  30% 
10 punti

10

Totale 100

ARTICOLO 16 - Approvazione graduatorie
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La Regione Campania, a seguito dell’approvazione delle proposte pervenute secondo la scadenza stabilita, 
provvede alla pubblicazione sul BURC della graduatoria.
Ai soggetti proponenti, in posizione utile per il finanziamento del progetto, sarà richiesta la documentazione 
necessaria per la sottoscrizione dell'atto di concessione.
Eventuali opposizioni avverso la graduatoria devono pervenire al Settore Formazione Professionale entro e 
non oltre il 30° giorno dalla pubblicazione sul BURC.

ARTICOLO 17 - Controlli in itinere ed ex post
È facoltà della Regione  effettuare visite e verifiche, anche senza preavviso, in ogni fase del progetto al fine 
di  verificare il  possesso dei  requisiti  dichiarati  in  fase di  presentazione della  domanda nonché la  reale 
presenza in loco del lavoratore nonché della documentazione amministrativa a supporto, che comprovi la 
regolarità dell'intervento. 

ARTICOLO 18- Cumulabilità
A) In caso di concessione di aiuti in regime “de minimis” indicare che gli aiuti, fermo restando il divieto 

di  superare il  limite massimo previsto dal  Reg. (CE) n.1998/2006,  possono essere cumulati  con 
altriaiuti compatibili o altre forme di finanziamento comunitario, purché siano rispettate le intensità 
massime indicate nei relativi orientamenti o regolamenti di esenzione per categoria.

B) In caso di concessione di aiuti in esenzione ex Reg. (CE) n. 800/2008 indicare che, ai sensi dell’art. 
7del medesimo Regolamento, gli Aiuti di cui all’Avviso:
• possono essere cumulati  con  qualsiasi  altro  aiuto  esentato  ai  sensi  del  Regolamento  di 

esenzione;
• generale purché tali misure di aiuto riguardino differenti costi ammissibili individuabili;
• non possono essere cumulati con altri contributi pubblici, di qualsiasi provenienza, riferiti ai 

medesimi costi ammissibili, se in virtù di tale cumulo siano superati i massimali di importo 
indicati nell’Avviso.

Articolo 19 - Revoca del contributo
Il contributo concesso sarà revocato nelle ipotesi di seguito elencate e in tutte le ipotesi previste dal Manuale 
delle procedure di gestione del POR Campania FSE 2007/2013:
a) violazione delle regole sul cumulo;
b) perdita di uno o più requisiti di ammissibilità all’agevolazione da parte dell’impresa
Beneficiaria;
c) mancata osservanza degli obblighi indicati nell’Avviso;
d) irregolarità, falsità o incompletezza della documentazione e delle dichiarazioni presentate
per ottenere il contributo;
f) mancata conservazione, od esibizione, da parte dell’impresa Beneficiaria, di tutta la
documentazione relativa al contributo concesso cosi come previsto dall’art. 9 del
Regolamento di esenzione generale e dall’art. 90 Regolamento (CE) n.1083/06 e ss.mm.ii;
g) impedimento, o impossibilità, da parte dei soggetti autorizzati al controllo, ad effettuare
visite ispettive in loco presso l’impresa Beneficiaria per atti e fatti imputabili alla stessa;

ARTICOLO 20  Rinuncia
 I  soggetti  Beneficiari,  qualora  intendano  rinunciare  al  contributo  assegnato,  ne  danno  immediata 
comunicazione al Dirigente del Settore Formazione Professionale mediante lettera con
raccomandata e avviso di ricevuta. Qualora sia già stata erogata la prima quota di contributo, il Beneficiario 
dovrà restituire le somme erogate, gravate dagli interessi legali maturati.

ARTICOLO 21- Adempimenti e vincoli del soggetto finanziato
Nell’ipotesi in cui il piano presentato risulti finanziabile il rapporto sarà regolato nell’atto di concessione, nel 
quale  saranno  contenute  le  condizioni  per  l’erogazione  del  finanziamento  e  gli  obblighi  del  soggetto 
attuatore.
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ARTICOLO 22 - Diritti sui prodotti delle attività
I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato, principale o meno, dei progetti finanziati sono 
di  proprietà  della  Regione Campania  e  non  possono essere  commercializzati  dai  soggetti  attuatori  dei 
progetti stessi. Copia di tali prodotti dovrà essere consegnata alla Regione Campania.

ARTICOLO 23 - Informazione e pubblicità
I soggetti finanziati devono attenersi alle normative vigenti in tema di informazione e pubblicità.

ARTICOLO 24 -Tutela privacy
I dati, dei quali la Regione Campania entra in possesso a seguito del presente Avviso, verranno trattati nel 
rispetto del D.Lgs. 196/03 e s.m.i..

ARTICOLO 25 - Responsabile del procedimento
Ai sensi della L. 241/90 s.m.i.., la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente Avviso è 
il Dirigente del Settore Formazione Professionale.

ARTICOLO 26 - Protocollo di legalità
In applicazione della normativa antimafia vigente, prima della sottoscrizione dell’atto di concessione del fi-
nanziamento, si procederà a valutare, in base all’importo concesso, se il soggetto proponente è esonerato dal-
la esibizione della certificazione prefettizia e da ogni altra dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 1 – com-
ma 2 del D.P.R. n. 252 del 03/06/1998 e dell’art. 2 – comma 2 del “Protocollo di legalità in materia di appal-
ti”, sottoscritto in data 1 agosto 2007. Nei casi previsti dalla normativa vigente di obbligo di richiesta dell’in-
formativa antimafia, la Regione, vista la persistente condizione congiunturale di crisi economica ed occupa-
zionale e la conseguente sempre più pressante necessità di sostenere non solo il tessuto economico regionale, 
ma anche l’inserimento occupazionale dei giovani campani con un contestuale innalzamento delle loro quali-
tà professionali, procederà alla sottoscrizione dell’atto di concessione il giorno dopo l’invio della richiesta 
antimafia.

ARTICOLO 27 - Informazioni sull’avviso pubblico
Il  presente  Avviso  è  reperibile,  oltre  che  sul  BURC,  sul  sito  della  Regione  Campania 
(www.regione.campania.it) nella sottopagina del BURC e del Settore Formazione Professionale. Ulteriori 
informazioni possono inoltre essere richieste al Settore Formazione Professionale.

ARTICOLO 28 - Rinvio
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si fa rinvio alle vigenti disposizioni normative in 
materia di formazione professionale a livello regionale e nazionale.

ARTICOLO 29- Foro convenzionale
Per qualsiasi controversia inerente la presente concessione si elegge quale Foro competente quello di Napoli.
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Allegato B

Scheda 1

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA DI  AFFIDABILITÀ 
GIURIDICO – ECONOMICO – FINANZIARIA

(la presente dichiarazione deve essere resa da ciascuna impresa destinataria dell’intervento)

Il sottoscritto____________________________________________________________________

nato a ______________________il                                 residente a                                                    

via __________________________________legale rappresentante dell’Impresa
________________________partecipante  al  progetto__________________________________  attuato  da
_________(indicare il soggetto attuante) .

Consapevole degli effetti penali della falsa dichiarazione, dichiara ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47,
sotto la propria personale responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dalla medesima  legge nei 
casi di dichiarazioni mendaci:

1.che tutte le informazioni contenute nella presente documentazione corrispondono al vero;
2.di aver preso visione dell’avviso pubblico per il finanziamento di piani formativi aziendali e pluriaziendali e 
degli allegati e di accettarli senza riserve in ogni loro parte; di  non  trovarsi  in  difficoltà  ai  sensi  degli 
orientamenti  comunitari  sugli  aiuti  di  Stato  per  il salvataggio  e  la  ristrutturazione  di  imprese  in 
difficoltà  (GU  C  244  dell’1.10.2004)  e,  in  particolare,  non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di 
amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 
normativa vigente;
3.di non operare nei settori esclusi indicati nell’art. 1 Reg. (CE) n. 1998/2006 (o nel Reg. (CE) 800/2008 se la 
scelta ha per oggetto tale regime);
4. di non essere imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato;
5.di aver ottemperato agli obblighi previsti dalle convenzioni, negli ultimi dieci anni, stipulate con la Regione 
Campania  per  progetti  cofinanziati  dal  FSE,  con  particolare  riferimento  alla  consegna delle  informazioni 
amministrativo-contabili  relative alla certificazione della spesa, alla vigilanza e al  controllo dell’intervento 
nonché ad ordine di recupero finanziamenti pendente;
6.- di  accettare tutti i  controlli  che la Regione riterrà opportuno effettuare in ordine ai dati  dichiarati nella 
presente domanda ed a quelli che verranno forniti successivamente nel monitoraggio e controllo delle attività 
finanziate;
7.di  non  essere  debitore  nei  confronti  della  Regione  Campania  per  precedenti  revoche  definitive  di 
Fondi Pubblici;
8.che  non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che 
determina l’incapacità a contrattare con la P.A;
9.la non sussistenza di cause ostative di cui all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;
10.di applicare il CCNL di categoria per i propri dipendenti;
11.fornire secondo le modalità stabilite dalla Regione, tutti i dati finanziari e fisici, nonché ulteriori 
informazioni  ritenute utili  ai  fini  del  controllo,  monitoraggio e valutazione in  itinere  ed ex  post, 
attinenti la realizzazione delle azioni oggetto del contributo;
12.accettare, di essere inserito in apposito elenco che sarà pubblicato in forma elettronica sul sito web 
della Regione Campania;
13.rispettare ogni obbligo in materia di pubblicità ed informazione;
14.che  per  il  medesimo  progetto non sono stati richiesti e ottenuti altri finanziamenti  nell'ambito di 
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programmi nazionali, regionali, iniziative comunitarie e di fondi interprofessionali;
15.che  l’individuazione  dei  destinatari  è  avvenuta  nel  rispetto  dei  principi  fissati  dalla  Legge 
n.125/1991 (pari opportunità);
16.di impegnarsi al rispetto, nell’attuazione del progetto suddetto, delle regole indicate nell’Avviso;
17.che  l’impresa  rappresentata  è  assoggettata  al  contributo  di  cui  all’articolo  12,  della  Legge  160/75 e 
successive modifiche e che versa all’INPS, nella misura dello 0,30% del monte salari, i contributi integrativi per 
l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria;
18.di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 
dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa:

      
INPS matricola sede

INAIL matricola sede

      
19.di  essere in regola con gli  obblighi  concernenti le dichiarazioni  in materia di imposte e tasse e con i 
conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato;
20.(per le cooperative): di applicare il contratto collettivo di lavoro anche per i soci della cooperativa;
21.di essere in regola con le norme che disciplinano l’inserimento al lavoro dei disabili;
22.di  autorizzare,  ai  fini  della  presente  procedura,  il  trattamento  dei  dati  personali  ai  sensi  del  Decreto 
Legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente  nell’ambito  del 
procedimento in cui la dichiarazione viene resa.

Data FIRMA legale rappresentante
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Scheda 2

DICHIARAZIONE Attestante le dimensioni dell’ impres a
(la presente dichiarazione deve essere resa da ciascuna impresa destinataria dell’intervento)

Il  sottoscritto____________________________________________________________________ 

Nato a ______________________il                                 Residente a                                                  

Via______________________________________ legale rappresentante dell’Impresa

________________________partecipante  al  progetto__________________________________  presentato

da (indicare  il  soggetto  proponente)e  attuato  da  _________(indicare  il  soggetto

attuante)                                        .  

Consapevole degli effetti penali della falsa dichiarazione, dichiara ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47

DICHIARA

CHE L’IMPRESA in conformità alla RACCOMANDAZIONE 2003/361/CE DELLA COMMISSIONE del
6  maggio  2003,  relativa  alla  definizione  delle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese  (GUCE  118/5 
del 20/05/2003) di essere (barrare la voce che interessa):

□ micro impresa

□ piccola impresa

□ media impresa

□ grande impresa

Data FIRMA legale rappresentante
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Scheda 3

DICHIARAZIONE CIRCA GLI AIUTI DE MINIMIS
(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

(da ripetere per ogni azienda coinvolta nel Piano formativo)

Il  sottoscritto  __________________________________,  nato  a                                                        il   ______________, 
residente    in     ______________________________________,     in     qualità     di     legale    rappresentante  
dell’impresa________________________________________________  con  sede  legale 
in___________________________________________________________,   che   ha   richiesto   la   concessione   di 
un finanziamento/contributo pari a € __________________, in relazione all’Avviso pubblico “Interventi di promozione 
di piani formativi aziendali,  settoriali  e territoriali,  voucher aziendali e iniziative formative a domanda individuale – 
Legge236/1993”, che rientra nel regime de minimis di cui ai Regolamenti (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 e 
(CE) n.1860/2004 del 6 ottobre 2004 e successive modifiche

Preso atto
Che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, pubblicato sulla
GUCE L. 379 del 28/12/2006, pag. 5, sugli aiuti de minimis, ha stabilito

- che l’importo complessivo degli aiuti pubblici assegnati ad una medesima impresa sotto forma di “de minimis” 
non può superare 200.000 EURO nell’arco di tre esercizi finanziari, a qualsiasi titolo e da qualsiasi Amministrazione 
pubblica  o  soggetto  privato  ottenuti,  salvo  quanto  previsto  dalla  Comunicazione  17  dicembre  2008  “Quadro 
provvisorio di regole relative agli aiuti di stato”. Il periodo di tre esercizi finanziari si riferisce all’esercizio finanziario 
corrente ed ai due esercizi finanziari precedenti. Il periodo di riferimento di tre anni ha carattere mobile, nel senso che,
in  caso  di  nuova  concessione  di  un  aiuto  “de  minimis”,  l’importo  complessivo  degli  aiuti  “de  minimis”  concessi 
nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti deve essere ricalcolato. L’aiuto si
considera erogato nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso, e non pregiudica la
possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo; gli aiuti pubblici da 
prendere in considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie e nazionali, che regionali o locali.

- che  ai  fini  delle  determinazione  dell’ammontare  massimo  di  200.000  EURO,  salvo  quanto  previsto  dalla
Comunicazione 17 dicembre 2008 “Quadro provvisorio di regole relative agli aiuti di stato”, non devono essere presi
in considerazione:
a) gli aiuti concessi in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione Europea;
b) gli aiuti esentati dalla notifica ai sensi del Regolamento (CE) 800/08 e precedenti;

- che   ai   fini   delle   determinazione   dell’ammontare   massimo   di   200.000   EURO   devono   essere   presi 
in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo, qualificati come 
aiuti “de minimis”;

- che la regola “de minimis” non è applicabile agli aiuti all’esportazione (si intendono tali quelli direttamente legati 
alle quantità esportate, alla costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o alle spese correnti connesse 
all’attività  di  esportazione;  non  sono  invece  considerati  aiuti  all’esportazione  i  costi  per  la  partecipazione  a 
fiere, l’esecuzione di studi e le consulenze necessarie all’introduzione di un nuovo prodotto o di un prodotto esistente 
su un nuovo  mercato  geografico)  ed  ai  settori  disciplinati  dal  trattato  CECA,;  la  regola  “de  minimis”  non  è 
nemmeno applicabile nei casi di aiuti condizionati, anche indirettamente, all’impiego preferenziale di prodotti interni 
nazionali rispetto ai prodotti importati.

- che per le imprese attive nel settore del trasporto su strada, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” non deve 
superare i 100.000 € nell’arco di tre esercizi finanziari, salvo quanto previsto dalla Comunicazione 17 dicembre
2008 “Quadro provvisorio di regole relative agli aiuti di stato”.

Che le imprese del settore agricolo  dedite alla produzione primaria di prodotti agricoli  e le imprese del settore della 
pesca  e  dell’acquacoltura  dedite  alla  produzione,  trasformazione  e  commercializzazione  di  prodotti  della  pesca  
sono soggette ad un regime speciale, secondo quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1860/2004 della Commissione 
del 6 ottobre 2004, pubblicato sulla GUCE L 325 del 28/10/2004 così come modificato dal Regolamento (CE) n. 
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1998/2006 del  15  dicembre  2006,  pubblicato  sulla  GUCE  L  379  del  28/12/2006.  Tale  regolamento  ammette  al  
regime  “de minimis” le suddette imprese, fissando un limite massimo di 3.000 €, a fronte dei 200.000 € (o 100.000 €) 
previsti per le imprese degli altri settori ammessi al regime.

Che,  qualora  l’importo  complessivo  dell’aiuto  concesso  superi  il  massimale  stabilito,  tale  importo  di  aiuto  non 
può  beneficiare  dell’esenzione  prevista  dal  Regolamento  “de  minimis”,  neppure  per  la  parte  che  non  superi  detto 
massimale.

Che in caso di superamento della soglia di 200.000 EURO (o 100.000 EURO o 3.000 EURO nei casi previsti), salvo 
quanto  previsto  dalla  Comunicazione  17  dicembre  2008  “Quadro  provvisorio  di  regole  relative  agli  aiuti  di  
stato”,  l’aiuto,  se  dichiarato  incompatibile  dalla  Commissione  Europea,  dovrà  essere  restituito  maggiorato  degli 
interessi.

Che è  fatto  obbligo al  soggetto  richiedente  di  aggiornare la  dichiarazione a mezzo  specifica comunicazione  alla 
Regione Campania  –  Settore  formazione  professionale  -  qualora  siano  percepiti  ulteriori  aiuti  a  titolo  di  “de  
minimis”,  nel periodo che va tra l’inoltro della domanda e il momento della concessione dell’aiuto richiesto e che, in 
difetto, lo stesso soggetto richiedente si assume fin d’ora ogni responsabilità conseguente.

Dichiara
(N.B. se l’impresa non ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti aiuti “de 
minimis”  compilare il  paragrafo a);  se l’impresa ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo b) .

a) che    l’impresa    rappresentata    ha    titolo    a    ricevere    l’erogazione    del    finanziamento/contributo    di 
Euro
                             non  avendo  ottenuto,  nell’esercizio  finanziario  corrente  e  nei  due  esercizi  finanziari  precedenti, 
contributi pubblici percepiti in regime “de minimis”;

b) che    l’impresa    rappresentata    ha    titolo    a    ricevere    l’erogazione    del    finanziamento/contributo    di 
Euro
                             avendo  ottenuto,  nell’esercizio  finanziario  corrente  e  nei  due  esercizi  finanziari  precedenti,  i  
contributi pubblici percepiti in regime “de minimis” riportati nella seguente tabella riepilogativa.

Riepilogo anni                       

Numero scheda Data concessione  I mporto in Euro

Totale

Ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 445/2000 e nel rispetto del D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (privacy) i dati personali
riportati sulla presente dichiarazione sono relativi ad informazioni strettamente necessarie al conseguimento di finalità 
previste dalle vigenti normative.

Letto, confermato e sottoscritto.

                                       lì                                                 

FIRMA legale rappresentante
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Scheda 4

DICHIARAZIONE COSTITUENDA  A.T.I. E DELEGA  ENTE DI  FORMAZIONE INCARICATO 
DELL'ATTUAZIONE

Articolo 1.  I rappresentanti legali delle seguenti imprese:

1.                                         con sede legale in    – Partita Iva e/o Codice Fiscale

                               rappresentante legale ________________, nato a                                   , domiciliato per

la proposta in oggetto presso la sede legale della società;

2.                                         con sede legale in    – Partita Iva e/o Codice Fiscale

                                  nella    persona    del    suo    legale    rappresentante    ________________,    nato    a

                             , domiciliato per la proposta in oggetto presso la sede legale della società;

(ripetere per ogni componente dell’ATI)

DICHIARANO CHE

in caso di approvazione e finanziamento del piano si riuniranno tra loro, ai sensi e per gli effetti degli art. 34
e 37 del Dlgs n°163 del 12/04/06 , in  ATI;

capogruppo mandataria dell’ATI sarà nominata  l’impresa associata _______________, cui sarà conferito il 
previsto mandato speciale con rappresentanza 

   di   delegare  l’Ente  ______________________________,   accreditato  presso  la  Regione 
Campania per le attività di formazione continua con codice 
organismo__________   e codice domanda __________ a realizzare il 
progetto________________________, presentato a valere sulle risorse di cui al presente Avviso approvato 
con  D.D. n°        del_____________.                                                                                       

Impresa associata Legale Rappresentante Firma

Luogo e data    
                                                                                                                                    Firma
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Scheda 5

DICHIARAZIONE – CLAUSOLA DEGGENDORF

Io  sottoscritto  (cognome  e  nome)  ..........................................................  nato 
a  .......................................................  il....../......./............,  codice 
fiscale.....................................................................,  nella  qualità  di  legale  rappresentante  dell’impresa 
(denominazione)  .......................................................................  con  codice 
fiscale  .......................................................  e  sede  in  ............................................................consapevole  delle 
responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai 
benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 
dicembre  2000  n.  445,  al  fine  di  usufruire  del  finanziamento  previsto  da 
________________________________________,  qualificabile  come aiuto  di  Stato  ai  sensi  dell’art.87  del 
Trattato istitutivo delle comunità europee, dichiaro:

(barrare la voce che interessa)
□ di non aver mai ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, gli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con 
le decisioni della Commissione europea indicate nell’art.4 del  D.P.C.M. 23 maggio 2007 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 12 luglio 2007 n.160), adottato ai sensi dell’art. 1, comma 
1223¹, della legge 27 dicembre 2996 n. 296, pubblicato nella G.U. serie generale n.160 del 12/7/2007;

□ di aver beneficiato, secondo la regola de minimis, degli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la decisione 
della  Commissione  Europea indicata nell’art.  4  del  D.P.C.M.  23  maggio  2007 (pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del 12 luglio 2007 n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223¹, della 
legge 27 dicembre 2006 n. 296, pubblicato nella G.U. serie generale n. 160 del 12/7/2007,
per un ammontare totale di euro ............................. e di non essere pertanto tenuto all’obbligo di restituzione 
delle somme fruite;

□ di aver rimborsato in data (gg/mese/anno) ..../..../...... mediante............................................ (indicare il mezzo 
utilizzato:  modello  F24,  cartella  di  pagamento,  ecc...  con  cui  si  è  proceduto  al  rimborso)  la  somma di 
euro ..........,.... comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21/4/2004 n. 
794/2004  relativa  all’aiuto  di  Stato  soggetto  al  recupero  e  dichiarato  incompatibile  con  decisione  della 
Commissione europea indicata nell’art.  4, comma 1, lettera ....... del D.P.C.M. adottato ai sensi dell’art.  1, 
comma 1223¹, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, pubblicato nella G.U. Serie generale n.160 del 12/7/2007;

□  di  aver  depositato  nel  conto  di  contabilità  speciale  acceso  presso  la  Banca  d’Italia  la  somma  di 
euro ...........,.... , comprensiva comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE)
21/4/2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con decisione 
della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera ....... [del D.P.C.M. adottato ai sensi dell’art.1, 
comma 1223¹, della legge n. 296/06.

DATA...................................

FIRMA
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Decreto Dirigenziale n. 126 del 29/07/2011

 
A.G.C. 17 Istr. Educ. Form. Prof. Pol. Giov.le del Forum Regionale Ormel

 

Settore 5 Formazione professionale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AUTORIZZAZIONE CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE AUTOFINANZIATA -

TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
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IL DIRIGENTE 
 PREMESSO  - che con la L.R. n.14 “Testo unico della normativa della Regione Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro” pubblicata sul BURC n.70 del 23 novembre 2009 sono state stabilite, al titolo VII della stessa legge,  le disposizioni in materia di formazione professionale prevedendo che la Regione svolga un ruolo di Coordinamento e di regia del sistema di orientamento e della formazione;  - che con D.G.R. n.354 del 19/3/2010 sono state approvate le “Disposizioni transitorie per le Attività di Formazione Professionale Autofinanziate”;  - Che con D.G.R. n.315 del 21/06/2011 la Giunta Regionale della Campania ha emanato le “Nuove disposizioni per l’autorizzazione e la vigilanza delle attività di formazione professionale autofinanziata”;  - Che la richiamata deliberazione n.315/2011 stabilisce, tra l’altro, che gli enti di Formazione Professionale accreditati ai sensi dell’art.20 del regolamento regionale n.9 del 2010, per lo svolgimento di attività autofinanziate, possono avanzare richieste di autorizzazione per l’attivazione di corsi di formazione a decorrere dalla data di esecutività della deliberazione in questione.  RITENUTO  - che è necessario stabilire il termine di presentazione delle domande di autorizzazione, fissandolo in 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURC del presente provvedimento; - che è necessario, tenuto conto che la pubblicazione della Delibera di cui sopra ricade in un periodo di sospensione delle attività formative, di stabilire ulteriori 15 giorni oltre ai trenta già previsti, per il rilascio da parte delle Province dei Pareri relativi alle domande di autorizzazione presentate nel mese di agosto; - di dover ribadire che relativamente ai punti e), f) e g) dell’art.5 delle “Disposizioni per l’autorizzazione e la vigilanza delle attività di formazione professionale autofinanziate” i soggetti richiedenti non sono tenuti al rispetto di quanto richiesto in essi se in possesso di accreditamento permanente.   VISTO  - La L.R. 14 del 18 Novembre 2009; - La D.G.R. n.315/2011; - La D.G.R. n.317 del 21/6/2011;  Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio 02 del Settore Formazione Professionale   DECRETA  Per i motivi di cui alla premessa che qui si intendono integralmente riportati:  - di  stabilire il termine di presentazione delle domande di autorizzazione, fissandolo in 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURC del presente provvedimento;  - di stabilire ulteriori 15 giorni oltre ai trenta già previsti, per il rilascio da parte delle Province dei pareri relativi alle domande di autorizzazione presentate nel mese di agosto;  - di ribadire che relativamente ai punti e), f) e g) dell’art.5 delle “Disposizioni per l’autorizzazione e la vigilanza delle attività di formazione professionale autofinanziate” i soggetti richiedenti non sono tenuti al rispetto di quanto richiesto in essi se in possesso di accreditamento permanente;  - di trasmettere il presente decreto alle Amministrazioni Provinciali, all’Assessore alla Formazione Professionale per opportuna conoscenza;   - di stabilire che la pubblicazione sul BURC del presente atto ha valore di notifica nei confronti degli Enti interessati.           Dr. Paolo Gargiulo 
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